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BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio da Parigi fa conoscere 
approssimalivamente 1 danni cagionati 
inondazioni nel mezzodì della Fran- 
. Il donno materiale ascondorebbo a 
90 milioni @ le vittime sarebbero tre- 
mila. Per quanto siano considerevoli i 
soccorsi del governo e grando si mostri 
Ja carità dei privati, sarà impossibile di 
riparare a tanta sventura. La stampa 
franceso è unanime nol dichiarare ne- 
cessario che si studiino i mezzi per pre- 
venire in avvenire siffatti disostri. Ma 
si temo che, passata la presente com- 
mozione, si ricada nell'antica inerzia © | 
non si consideri che la somma sposa una 
volta tanto per regolare il corso dei 
fiumi sarebbe minore di quelle cho di 
tanto in tanto sì devono spendere per 
alioviare i danni delle inondazioni, le 
quali è ormai dimostrato dall'esperienza | 
che si rinnovano a periodi determina! 

L'Assemblea non ha ancora terminata 
la discussione del progetto di leggo re- 
lativo alla ferrovia di Lione. Il governo 
franceso smentisco la voce cho abbia 
preso qualche risoluzione riguardo allo 
icioglimento dell'Assemblea. A questa e 
non ad altri spetta il docidere in qual 


@ pre- | ricorre a questo 
doperaro la | L'Italia è anche por tal riguardo in grande 
fropria influenza afnchè il nostro de- | inferiorità in confronto degli altri Stati. 
siderio sia soddisfatto. » 

Sono incominciate le elezioni al Par- | Ranche particolari e 
lamento ungherese. Le notizio ricevute | accumulano delle somme colossali idi de- 
finora attribuiscono la vittoria al partito | positi © possono scontare talore a prezzo 


volgeremo direttamente a Romi 
ghoremo il Santo Padre di 


regaray. 1 carli 


mere. I pericoli non potrebbero 
che dopo le elezioni. Teri abbi 
tato che il signor Tricupis, il quale 
era uno dei capi del partito ropubbli- 
cano, dopo che venne nominato pre: de' bi; 
dente del Consiglio ha fatto esplicite di- | 597 milioni per conto delle Banche 
Chiarazioni in favore dei principii mo- | di 800 milioni per conto dello Stato. La 
rchici e della dinastia. 
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LE CONDIZIONI DELLE BANCHE 


è alle Bai 


Senza parlar dell’ Inghilterra, dove le 
privati banchieri 


più basso di quello stabilito dalla Banca, 


Un dispaccio ufficiale da Madrid assi- | costretta a speciali cautole e restrizioni, 


cura che il generalo Jovellar ha scon- | essendo il serbatoio a cui tutti attingono 
fitto lo truppe carliste comandate da Dor- 


pvrebbero lasciato sul 
terreno un gran numero di morti, fra i 
quali il cobecilla Villatoim. Ma non 
osiamo ancora sperare che questo sia un 
combattimento decisivo e che i carlisti, | siderevoli 
sconfiiti im un punto, non ricscano a | banchieri, nè grandi casse di sconti 
riordinarsi nell'altro. 

Da Atene vengono di nuovo ufficial- | solo in poche circostanze che i banchieri 
mento smentite lo voci di disordini in | acconlino uno sconto inferiore di quello 
Grecia. Il telegrafo assicura che Atene | della Banca e per somme piccole. Laonde 
n le provincie sono tranquille. E pare | al portafoglio delle Banche non ci sa- 
veramente che durante il poriodo dei | reble da aggiungere di vera carta com- 
preparativi elettorali nulla vi sia da te- | morcialo per molte centinaia di mi 
sorgere | ‘tin altro elemento de' bilanci della; 


la moneta metallica, la Francia ha_po- 
tenti istituti che non emettono bigl 
e pur largheggiano nello sconto, ed ha 
banchieri che scontano per somme con- 
L'Italia non ha nò grandi 


che dispongano di mezzi copiosi, ed 


Banche attrao la nostra attenzione; è 
quello della riserva metallica. L’emie- 
sione de’biglietti era al 34 marzo di 


riserva metallica cho a un' emissione 
totalo di 4477 milioni si contrappone, è 
di 180 milioni ! Anche considerata solo 
l'omissione delle Banche, la riserva sa- 


la Banca 
di Francia a quest'ora sarebbe ritornata 
di diritto al corso libero come ci è ri- 
tornata di fatto. L'ingrossare progres- 
sivo della riserva attesta l'eccellente con- 
dizione degli scambi e la petenza do' 
sparmi. Anche adesso la Francia è lo 
Stato la cui riserva nazionale in danaro 
metallico è più importante di quella di 
qualsiasi altro Stato, e costituisce la base 
più solida del credito pubblico e cora- 
mercialo. 

L'Italia non ha mai avuto il cambio 
favorevole perchè le condizioni del suo 
commercio e la notevole somma d'inte- 
ressi semestrali del consolidatò o d'altri 
titoli che deve pagare all'estero, la re- 
sero ognora debitrice anzichè creditrico. 
imprestiti fatti col concorso di ban- 
chieri esteri nascosero talvolta questa 
triste situazione; ma solo per iscoprirla 
dopo in tutta la sua pericolosa realtà. 

Se il movimento de' suoi affari era 
ristretto, assai più ristretta. era ancora 
Ta sua riserva metallica, mentre leman- 
cava il potente sussidio di grandi stabi- 
limenti di credito oltro la Banca Nazio- 
nale, e aperta era la ripugnanza che 
non solo il piccolo commercio, ma la 
classe mercantile più intelligente prova- 
vano pel biglietto di Banca. 

Gl'imprestiti fatti dallo Stato all'estero, 
so erano necessari a sopperire alla pe- 


jprese, în cui troppa parte del capitalo 
circolante si converte in capitalo stabi 
possono renderci meno contrario il cam- 
bio. Lo dimostra la diminuzione dell’ag- 
gio nell'anno passato © nel corrente, do- 
vuta esclusiramento alle soddisfacenti 
condizioni agrarie. Donde appare che la 
quistione del corso forzato non può trat- 
tarsi como appartata dall'andamento ge- 
neralo dell'economia pubblica. Per po- 
terla risolvere bisogna che la condizione 
della finanza sia pienamente rassicurante, 
ma si richiedo pure che Ja produzione 
nazionale aumenti e con essa aumentino 
i risparmi e il capitale circolante, senza 
di che conviene lasciar ogni speranza di 
un ritorno alla circolazione libera e nor- 
male. 
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UN PROCESSO A POSTDAM 
(Corrisp. particolare dell'Ormone) 


né Berlino 27 giugno. 
Eccovi alcuni conni intorno ad un pro- 
cesso cho dopo aver per otto mesi sommi- 
nistrato argomento allo più fantastiche ipo- 
tesi è alato portato in questi giorni innanzi 
al tribunalo di circondario a Potadem. In 
questo tonebroso dramma la parto princi- 
palo spetta al gontil sesso. Al banco degli 
accusati comparvero nove persone, Lui 
Kirst, lavandrin al palazzo della princi- 
pessa ereditaria ; il marito di loi, soldato 


Ì 


gradi di pi 


| Quanto ai creditori dalla Kirst, è il csso 
di diro: chi ha avuto ha avuto, in quanto che 
rimano pur sompro un mistero impenetrabile 
dove siano mai andati a finire tutti gli og- 
getti di valore, denari, orioli, stoffa, 0 cho 
80 io, cho i buoni postdamesi si erano af- 
frottati a gettare a piono mani in quella 
voragine, 6 dei quali furono salvati appena 
qualche metro di tola, tro o quattro spaz- 
zolo d'avorio e altrettanti pettini di tarta- 
ruga. Porchè, notisi il fatto curioso, i Kirat 
non avovano mai fatto gran posto; la mo- 
glio, una volta rinomata per. bellezze, s0- 
leva poriaro abitualmento i modestissimi a- 
biti noi quali esa compariva sul banco de- 
gli accusati, od il marito seguitara ad o- 
sercitaro il suo mestiere di fabbro forraio 


fino al giorno în cui tutti 
dani ui tutti duo furono arre= 


E SPIE, PEA 


LA MORTE 
DELL'IMPERATORE FERDINANDO 
L' Osservatore Triestino ha il to 
dispaocio da Praga, 90 'giugno; che dà a 


cuni particotari sugli ultimi momenti del 
dofanto imperatoro : 


Nollo oro antim. di iori (20 giugno) 
doll'impersiaro Ferdinando ‘era. relelirazente 
normale. Ad enora 0 mozza porp. subentrarono 
improvvisamente dello oppressori dî petto ca- 
srl Pacher cho la moto i ap 
prestava, vl confunsoro dell'imperatria 
dre Rat, ammi prfeatta 
Sacramenti. Alle oro 3 l'imperatore ordino lo 
di, © mentro La Coro ela sere 

milo @ tale. vopo mila cap: 


ia tempo vorrà sciogliersi. Ormai i gior- È 1 = ila È premiato nell'ultima campagna; i coniugi | palla del castello di A 
nali è le corrispondenze ci fanno avver- Dall'altimo bollettino mensile delle si- | rebbe lieve ; ma non facciamo questo ri- | nuria in cul era, come mezzo di accre- | Rissmann, rispettivamente fretilio vooguita | io Cano TRA: finte era 
titi che non sarà prima della fine d'ot- | tuazioni degli Stabilimenti di credito, | scontro per inferirne alcuna conseguenza | scere la riserva metallica nuocevano più | della Kirst ; certo Lietsmann colla moglie, | L'imperatrice 0 le i Varie Hr Gone 
tobre o fors'anche del novembre. pubblicato dal ministero di agricoltura | circa il rapporto della riserva metallica | che giovare per ogni rispetto. Il danaro sima ui Spes al par ip. cre al desgnvazo alla di Sale 
i È ini © di pi lo; poi | chiosa cattedrale di S, V 
Una pastorale dell'arcivescoro di Mo- | © commercio, appare che la somma lo- | o l'omissione; O oolbo un. riscontro di | entrava da una parle © tosto no usciva | tic "altro donne, cameriere area peg rhai 
naco (Baviera) esorta gli elettori ad in- | tale del portafoglio dello sei Banche di | ben live importanza in tempo di corso dall'altra; lo dimostrava la Banca Na-| siazzo. T'utti in grado maggioro o minore | #arono fosto i trattenimenti musicali. ed il po- 
A mac Ci Dieta uomini che collo parole | emissione che vi sono in Italia ascendeva | forzato. Noi consideriamo la riserva me- zionale, la qualo non mantenero la pro- | ippartenovano ad un'associazione di trulli polo accorse ia mama seo contll di resi 
lana Niro fatti abbiano dato non dubbio | il 31 marzo a ‘307 milioni e mezzo. | tallica in sè, come deposito di danaro pria riserva che rendendosi debitrice | tori, la qualo, atteso Ia modesta condizione el Aa 
| Sul tratto dol castollo di Hradschin, che 


i forza 


5, 6,7, 


prove della loro fede religiosa e siano 
disposti a difendere in qualunque evento 
il trono, la patria, la religione, la Chiesa, 
lo leggi © l'ordine pubblico. Pare che lo ; 
stosso partito clericale stimasse inoppor- 
tuna questa ingerenza dell'arcivescovo 
nelle questioni elettorali. La Suddeulsche 
Presse dice che alcuni ecclesiastici in- 
dirizzarono all'arcivescovo delle rimo- 
stranze contro questa pastorale. Non 
ne conosciamo il testo e non è impro- 
babile che sia stata disapprovata anche 
per i termini in cui venne compilata. 
I giornali austriaci da qualche tempo 
riferiscono voci contraddittorie circa la 
formazione di un partito catfolico-cen- 
tvale. Il Frembenblatt la ritiene certa 
e teme che le relazioni fra_il governo 
austriaco ed il clero no soffrano detri- 
mento. Il citato giornale osserva che la 
formazione di quel partito sarebbè, come 
lisse il principo di Bismarck, la mobi- 
ne dei clericali. L'opposizione 
loralista è irritatissima contro il car- 
dinale Rauscher che autorizzò questi ten» 
tativi. Si aggiungo che alcuni czechi 
di Vienna avevano domandato lo stabili 
mento di parrocchie czeche nella capi 
tale © n'ebboro un rifiuto dal cardinale- 
arcivescovo. 1 clericali vecchi-czechi mi- 
nacciano di presentare le loro lagnanze 
alla Santa Sede. Il Cech scrivo le so 
guenti parole: « Sa le nuove deputazioni 
inviate al cardinale 0 all'imperatore non 
conseguiranno il bramato intento, ci ri- 
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_ APPENDICE 
LA CROCE NISTERIOBA 


terzo di recapiti 


un'altra parte eravi una scrivani 
perta da un pam 


La pochezza di questo portafoglio in- | sonante, per dedurne approssimativa- 
spira delle riflessioni assai gravi rispetto | mente quello che si ha nello Stato. 
alle condizioni commerciali nostre. La | 11 deposito di moneta metallica posse- 
carta commerciale scarseggia molto in | duto dallo varie Banche è così lieve, che 
Italia perchè vi scarseggiano gli affari. | dove distruggere le iMusioni di coloro i 
Nè ciò che si dà nel bollettino come |quali sognavano delle riserve immense 
portafoglio è composto solo di lettera di | tenute inoperose e nascoste come fanno 
cambio scontate. Abbiamo i prospetti | gli orientali. Questo deposito, già assot- 
delle varie Banche al 40 giuguo ora | tigliato nel 1806, è venuto ancora die 
scorso , no' quali sono indicati i valori | minuendo in questi dieci anni. La Banca 
che compongono il portafoglio. Che vi | austriaca da sola è in condizioni assai 
troviamo ? La Banca Nazionale ha mi- | più prospere di tutte le nostre Banche 
lioni 147 e due terzi di recapiti cltra | preso insieme. Essa ha una riserva me- 
tro milioni pagabili in oro e milioni 29 | tallica di 345 milioni di lire, contro una 
ed un terzo di Buoni del Tesoro. Il |circolazione propria di 
Banco di Napoli ha 46 milioni ed un |una riserva ragguardevole tanto consi- 

i e 30 milioni e mezzo | derata in sè, quanto nel suo rapporto 

di Buoni del Tesoro. Ecco adunque 00 |con la circolazione. Se la carta dello 
milioni impiegati da due Banche in Buo! 
del Tesoro por far fruttare i loro bi- | sero migliori, la Banca austriaca sa- 
glietti, che sono lontani dal limite lo-| rebbe in grado di riprender presto i pa- 
gale. È un mezzo poco buono di accre- | gamenti in contanti. 
scer l'emissione, sopratutto in unoStato | Non ci fermeremo alla Francia, che 
che ha il corso forzato, ma le Banche | pure ha il corso forzato. La riserva 
ji non si presentano perlo sconto | della sua Banca è venuta ‘aumentando 
sicuri recapiti commerciali, si rifanno | con tanta rapidità, cho ormaì è mag- 
in parte del danno, accrescendo il por- | giore di quella di ogni altra Banca d'Eu- 
tafoglio con titoli a breve scadenza presi | ropa. 
dalla Tesoreria dello Stato. 

Nè ai può cercare di consolarsi con la | nel 4872 di 740 ; nel 4873 di 770, nel 
ragione che il danaro essendo a miglior | 1874 di 1174. Oggi è di 
prezzo sul mercato libero, il commercio | contro una circolazione di 2,347. So non 


20 milioni. È 


Stato e la condizione delle finanze fos- 


In giugno 1874 era di 550 milioni, 


1583 milioni 
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Presso ad una delle prime era collo- | media grandezza, svelta e quasi delicata, 
cato un tavolino tutto ingombro di lib 
dol necessario per fumare e di una 
finità di lettere non peranco aperte. Da | non era smentita nemmeno dalla mo- 
co- | mentanea posizione di riposo che aveva 
mo verdo, sa cui si | assunto. Il capo, fieramente disegnato e 


innunziava nondimeno una costituzione 
vigorosa e una grande energia, la quale 


verso Parigi e Lione, col far veni 
del danaro sonante. Sono spedienti pori- 
colosi. In qualche caso eccezionale e tran- 
sitorio di falliti ricolti, di crisi com- 
merciale o polilica, si può esser costretti 
a ricorrervi. È un male inevitabile come 
molti altri mali; ma è male gravissimo 
anche in circostanze molto straordinarie; 
che non è quando vi si ricorre frequen- 
temente © quasi regolarmente? L'au- 
mento dello sconto è mille volte prefe- 
ribile, perchè prepara lo stabilimento di 
un pronto equilibrio negli affari, co- 
stringendo i banchieri, gli speculatori, 
gl'impresari a liquidare le operazioni 
equivocho, spazzando il terreno delle 
speculazioni rischiose e costringendo tutti 
alla prudenza e al riserbo. Alle angu- 
stie del mercato pecuniario non si rime- 
dia con mezzi artificiali; pare pel mo- 
mento che arrechino un sollievo, ma fi- 
niscono sempre con. accrescere lo difli- 
coltà del credito e del commercio. 

Il corso forzato, lungi di migliorare 
questa situazione, do ggravarlo. Vi 
contribuì molto la ristrettezza delle fi- 
nanzo e l'aumento annuale delle emis- 
sioni per conto del Tesoro. Ma anche 
prescindendo da questa invincibile causa, 
il cambio ci sarebbe stato quasi sempre 
sfavorevole. Soltanto una serie d'anni 
di copiosi raccolti è la moderazione nello 


a] 


settimana e trattenersi un paio di giorni. 
Ci voleva anche questa seccatura! Le 
mie donne non hanno per il capo che 
fronzoli e nastri, e la prima parola con 
cui mi accolsero quest’ oggi fu: « Ci 
porterai al ballo? » Se date retta a me, 


sociale di quelli cho la componovano, facova 
lo suo operazioni sopra vastissima scala è 
con un'audacia che rasenta l'inoredibilo. 
Alla Kirst, che ora l'anima di questa grando 
impresa o che approfittava della sua posiziona, 
la qualo la ponova spesso a contatto collo 
porsone implogato al palazzo, era riuscito a 
forza di menzogne, di contraffazioni di soritti 
è di astuzio di ogni maniera di farsi cre- 
doro l'amica © confidento dei marescialli di 
Corte, dello damo d'onore, delle governanti 
dei principini, eco., e da essi incaricata di 
sovvenire x corte discreto loro oosorrenzo 
pocuniario. 

Ajutata dai suoi complici, essa prendova 
denaro a prestito, promettendo di pagarne 
gli interessi al saggio del 120, 150 0 per- 
fino del 240 per cento, , cosa quasi incre- 
dibilo, trovava non solo chi si spogliav 
fino alla camicia per darle denari, ma an 
cho nogozianti © fabbricanti cho lo conse 
gnavano merci a credito quanto xo vol 
Tutti facovano a gara per entraro nello 
buone grazio dolla‘donna « che facova quo- 
gli alfaroni al palazzo» ed io por mo, po- 
nondo mente alla credulità di quoi citrulli, 
riconosoo alla signora Kirst un corto rito- 
gno noll'essersi limitata a scorticarli nolla 
tonuo somma di appena 250,000 liro italiane. 
I dibattimonti durarono tre giorni, o com- 
provati i fatti ad esuberanza contro tutti gli 
accusati, tranne il marito della Kirat, il quale 
venne assolto, essi furono condannati : la 
Kirst stossa o la principalo sua complice, 
corta vedova Rauch, cho rifacova i letti al 
palazzo, a cinquo anni di carcere, colla per- 
dita dei diritti civili per cinqua anni, e gli 
altri a varii poriodi dî carcere da quat- 
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un’altra volta l'indirizzo, dubitando che 
fosso sbagliato. Pure il foglio veniva a 
lui; bensi il carattere si vedeva palese 
mente alterato. 
Lesso per la seconda volta e un sor- 
riso canzonatore gli spuntò sulle labbra. 
Ecco ciò che diceva la lettera : 


guarda la città, è issata la bandiera imperi 
messa a lutto. Il palazzo comunalo e gli altri 
pubblici edilizi sono pure imbandiorati, 0 tutto 
lo campano della parrocchia principale di TI 
suonavano a morto. Dopo lo nette, la salma vonne 
trparisla e posta provvisoriamente slla bara 
nella sala da pranzo, situata sopra il corpo d 
siria; dopo di che gli uficili di cess mos- 
tarono la guardia di notto presso la sal 
perilo. 


in 
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LE LEGGI E GLI USI DELLA GUEERA 


Il Journal de St-Pétersbourg pubblica la 
seguente nota : 


La stampa estera 
colare del governo 
rolativa allo leggi 

Questa circ 
data del 20 n 
sumerne la vos 
falsa interpretazione. 

11 governo imporialo credo dover ricordare si 
governi cho presero parto alla conferenza di 
wello In comunicazione cho ad ossi fi 
dirizzata, il 28 sottembro dell' anno. scorso 
quanto al passi da fare relativamente al pro- 
gotto uscito da questa conforenza. Essi erano 
invitati ad esaminare quel progetto e a trasmet- 
toro per iscritto lo conelusioni, osservazioni è 
proposta clio loro quost'esamo suggerisse. 

Non sarà che quando il govorno imperiate verrà 
in possesso del complesso di questi lavori, che 
si troverà în grado di giulicare il soguito da 
daro al progetto di Bruselle, od in particolare 
l'opportunità di una nuova conferenza. 

Inoltre, il governo imperialo credo nocemario 
ricordaro cho l'esame del progetto di Brussello 
non devo ossor fatto in vista della conclusiota 
di un trattato internazionale. Quosto sciogli 
mento fu oscluso dalla nteesa cobferenza di 
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E con alquanto malumore il giovanotto 
ripigliò il lavoro interrotto; fece ad ognuna 
delle lettore un breve ricordo, e poi 8'im- 
merso nella composizione di un lavoro 
scientifico che lo tenne occupato per modo 
che suonavano le dieci quando egli, de- 


Porta dim riucchio assi più grosso di | contornato da capelli di un biondo scuro, | non vi ammoglierete, Olion i posta la penna, si lovò dal tavolo. Con 
RITO ORO) Sor in contrasto colla severa sem- | indicava in lui un pensatore. La fronte | 1 medico asizionie tinta digiro ca SUI dn ai csserva da lungo | sorpresa si avvido di aver fatto troppo 
qua. Gi plicità del rimanente, eravi in quella | ampia, serena, bn formata, sormontava costiio amichevole al suo direttore, che, | (9MPo ed ha acquistato un allo comcolto | tardi per pensaro ad uscire; levò da un 


(at revzsco) 


PARTE PRIMA 
Elena. 
I 
In una strada piuttosto remota dalla 


Franza un altro mobile di molto pregio | due occhi di un colore indeciso e_ che 
certamente, un pianoforte guernito d'in- | divenira a volte più cupo e il cui fuoco 
tagli in legno di squisito lavoro. In | dava al viso pallido uno splendore par 
questa camera regnava un silenzio pro- | ticolare e dinotava uno spirito vivace © 
fondo, interrotto soltanto dal monotono | profondo. Ove non fosse apparito sulle 
tie tac dell'orologio appeso alla parete; | labbra un non so che di freschezza e 
bensi non tardò il chiavistello ad esser | vivacità giovanile, quella fisonomia 2- 
mosso dal di fuori e ad entrare il pro- | vrebbe potuto sembrare fin troppo espres- 


attraversando il giardino, si dirigeva 
alla sua abitazione privata situata presso 
l'ospedale. 

Frattanto s'era fatto buio e il giova- 
notto, che aveva terminato di fumare il 
suo sigaro, si alzò © accese il lume. Poi 
diede di piglio al pacco di lettere che 
stava sul tavolino e principiò a leggerlo; 


del vostro carattero, desidera vivamente 
di poter faro la vostra conoscenza per- 
sonale. Fra alcani giorni si darà un 
hallo in onore della regina. Se vi re- 
cherete a questo , riconoscerete la scri- 
vente ad un ornamento che non sarà 
Jrobablmento comune ad altre. Ha la 
forma di una croce maltese ed è di un 


armadio aperto nel muro l'occorrente 
per una cena frugale che teneva sempre 
in serbo per tali casi e mangiò con gio- 
vanile appetito. 

Poi si recò al pianoforte, © tosto ad 
un preludio, eseguito con mano maestra, 
seguirono accordi pieni e possenti, che 
dalle aperte finestre si spandevano al 


agli città di R.... sorge un edifizio di una J " 
stomaco cc rnaidccerole, che è il civico | prietario. Doveva essre stato poco di- | siva per momo di quell'età. "° i mentro faceva ciò, un'ombra passava Taro anto di Era go Ta lo- [di fuori nell'aria tranquilla. Egli suo: 
astensione ER ‘un poredimanto | stante, perché era senza cappello nè { | Poco dopo riuoni nua soa dal gior | talia sua front... È nondimeno egli era [fera EL SN i ina 
sped composto di doo case digiuni | guanti; puro i lsiò cadere sul seggio | dino che si dest a MA ooo: 5" | Eiitiato a leggere lettare di tl fatta. |‘ So mai la persona, al cui colo scor. 
i, 46_ l poi essendo stato convertito allo scopo ‘’atrando stanchezza. Si disteso su | — Felice sera, Saunberg! lettere che esprimevano in brevi e 5SS0 | gerete questo gioiello, nai 
DO doi Ceno o ct. To duo case fe | quello comodamente aspirando il pro-| _Tl giovano bl to in piedi © se | Fr rinee, una infinità di dolori, dî sof- | feiderio di e 
via de fimo che veniva dal giardino e poco | Jutò rispettosamente. cale oa dea GN oe e 


rono unite a formarne una sola da un 


Foo vedano, la cui facciata- guarda | stante anche quello di ‘un sigaro che| — Già Îî rilorno signor diretore? | stringora il cuore... lattere di richiesta, | \otato in so stesa, essa ha sito qu 
sulla strada, mentre lo parti laterali sono 7 L'operazione è riuscita bene? insomma, per l'ammissione nell'ospedale. | sto righe. > 

“ireggiato da ‘vasti giardini ‘cho si | Insieme alle nuvoletta leggere di famo |-T ‘senisdimo. Qui nulla di nuovo? | Di mezzo a tutto codesta, il giovane | | Un minuto dopo lo strano serio era 
estendono fino alla riva del fiume. egli cacciava forse lunge per l'aria pa-| — Nulla d'importanza; rilomo ora medico notò con istupore una cartolina | stato avvoltolato în palla © gettato nella 


1) sole cadente di ‘un giorno d'aprile 
spandeva gli ultimi raggi in una stanza 
1 torreno di codesta casa, rallegrandone 
alquanto l'austerità prodotta dalle ombre 
che vi proiettavano gli alti alberi del 
giardino dalle finestre laterali, benchè 
5° no fossero altre due dalla parte dolla 
strada. 


rechi molesti pensieri. 
Sfontro esso gode di' questo quarto | infinità di lettore che mi dispongo ora 

d'ora di riposo, noi abbiamo agio di | a leggere. 

d'ortnaro il suo esterno. Potava avere | — Buon divertimento! — gli disseil 


appunto dallo sale. Qui bensì c'è una 


direttore. — Qui avete anco la gazzetta. 
Vedrete che non c'è nulla d'importani 
non vi sono che grandi progetti di feste. 
La regina deve arrivar qui.la prossima 


color di rosa che faceva capolino; di 
mezzo alle altre e che spandeva un pro- 
fumo delicato. Scorgendo ch'era indiriz- 
zata a lui in particolare e non alla Di- 
rezione, gli brillarono gli occhi ed aprì 
con prestezza la busta. Leggendo, il 
volto gli si tinse man mano di un vivo 
rossore, e, poichè ebbe letto,,. riguardò 


paniera per le carte. 

— Che sciocchezza ! Naturalmente ciò 
fa un altro de' brutti scherzi dell'asses- 
sore. Meriterebbe il conto davvero che 
per dargli il gusto di ridero allo mie 
spallo mi recassi ad un ballo io che non 
ci ho messo mai piede. Non ci man- 


cherebbe altro! 


È 


Brumello, Si tratta solumente d'interpretare e 
completare di comtne accordo le regole esistonti 
dol diritto internazionale della guerra, che i go-, 
verni si obblizheranno, con uno scambio di re- 
ciproche dichiarazioni, ‘a prendere per base delle 
istruzioni da dare ni loro propri eserciti. 
—___________ — 
STATISTICA ELETTORALE 


L'ufficio centralo di statistica presso il 
ministero d'agricoltura, industria o com- 
mercio ha pubblicato un importante pro- 
spetto comparativo dello elezioni generali 
politiche nogli anni 1894, 4805, 1857, 1870 
è 1874, dal qualo sì possono trarre molti 
argomenti a considerazioni sullo spirito na- 
zionale e rullo sviluppo dell'educazione po- 
litica del paese. 

I collegi elettorali nel 1854 erano 440; 
per la statistica del 18% furono aggiunti i 
47 collegi dello provincie veneto, e por 
maggiore semplicità i dati dello elezioni 
parziali eseguito nel Veneto in novembre 
[896 vermero collocati nella statistica delle 
lezioni generali dol 1805. Aggiunti nello 
elezioni del 4870 0 1874 i 45 collegi della 
provincia romana, il numero tetalo doi col- 
logi elettorali del regno ascese a 308. 

Nel 1861, sopra 445 collegi, 240 alessero 
il proprio dep stato a primo serutinio; nel 
1856 i collegi cho elessero a primo ki 
tinio il loro deputato furono 178 sopra 
nel 1867 invece furono 2M; nel 1870, s0- 
pra 508 collegi, 178 elessero il proprio de- 
putato a primo scrutinio, e 282 nel 1874. 

La popolazione, secondo la circoscrizione 


elettorale, cho era di 25,010,801 nel 4801, | gotti grandiosi ed utili è più agevole 1° 


ascendova a 2,804,154 nel ASTA. Gli elet- 
torì inseritti in tutto il regno erano: 
148,0 nel 1851, 504,264 

nel ANG7, 530,018 nel 1870, 
1S74. Il numero dei votanti fi 
di 239,559 a primo seratinio , di 107. 
ul AS di 

di 187,090 nel ballottag= 
a primo scrutinio, 


380 nel ballottaggio 


sorutinio e di 101,502 nel ballottaggio 
ho Otteunero a primo seru- 
tinio almeno 40 voti furono: 4400 nel 4861, 
4080 nel 1865, 1412 nol 1857, 1378 nel 1870, 
1247 nel ASTA. 

1 voti riportati dagli eletti furono: 16,850 
nel 1801, 182,128 nel 18 
487, ATT.DI8 nel ANTO, 210,038 nel AS74. 

Estminando lo cifre parziali di questa 
statistica secondo le vazie provincie, si nota 
in generalo un aumento degli elettori in- 
ascritti è dei voti riportati dagli eletti 
ragonando i due termini estremi del p 
apatto ASGIASTA. 


In alcune provincie l'atumento è poco sen: 
ibile + in ragguardevole. Nella 
provincia di Genova, por esempio, gli elet- 


ascesero nel 1ST4 a 
Milano da 15 

In qualche provincia troviamo diminu- 
zione di elettori inseritti tra Îl 1861 e il 
1874, como 


rezzo, di Ba 3 in alcune porò 
la diminuzione è soltanto apparento, perchè 
dipende da mutazioni nella circoscrizione 


dei collegi. 

Sono notevoli lo esigue cifre di voti ri- 
portati da alcuni deputati eletti nel 4NT4; 
por esempio, i duo deputati della provinci 
di Grosseto riportarono solo 122 voti sopra 
(017 elettori inscritti 

Lo elezioni anzullata furono: 35. nel 
1868, 5 nel 1853, 9 nel 4867 0 47 nel 
ASTA 


CONFERENZA DEL PROF. FILOPANTI 
A_TORIN 


(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 


Torino, 28 giugno. 

1l signor Quirico Filopanti ha la fede, î 
modi, l'ardoro e la costanza d'un apostolo. 
Questa fedo ei la pono in ogni causa onesta 
è generosa. Patriota ardente e convinto, 
«mico dello canso popolari, rifuggo dallo 
oppressioni 0 dallo violenze: dell'antica 


scuola rivoluzionaria bene egli ha talvolta 
zione, la frase retorica, 
nò Ja mente ri- 


il gesto, la declama 
ma non l'animo feroce, 


blicant, egli ba vi 
correnza ad ogni sua particolare sspirazione 
l'unità 0 il beno della patria. Di qui una 
lodaole tolleranza politica che è di sommo 


si interruppe a un tratto, scosse brusc 
mente le spalle e chiuso il pianoforte. 
Nondimeno , prima di recarsi a letto, 
trasso fuori dalla paniera la maltrattata 
letterina color di rosa, la lisciò alquanto 
e la ripose in un cassetto della sua scri- 
vania. 


IL 


Ottone Saunberg era una di quelle 
porsone che gli uomini sogliono chiamare 
im carattere stravagante , espressione 
codesta che in realtà significa so non che: 
diverso dai volgari. 

Da' pochi da cui era conosciuto più 
da vicino era bensi altamente apprezzato, 
od egli stesso era un rigido giudice degli 
altri a tutt'altro che facile nella scelta 
de' propri amici. Fra tulti coloro clie 
aveva avuto agio di praticare non s'era 
stretto intimamente fuorchè con uno solo, 
in passato suo compagno d'Università e 
attualmente assessore in B... Eppure, se 
Y'uguaglianza delle inclinazioni e del modo 
di vivere è condizione dell'amicizia, con- 
vien confessare che tra i due essa non 
sussislova, imperocchè l'assessore di Mar- 
bach-era un compagnone, un amico del 
gaio vivere, un satirico, uno che sapeva 
‘sfiorare la spuma sensa prendersi il tempo 
di vuotare il calica, e nondimeno la sua 
relazione era divenuta un bisogno per il 
giovane dottore, a cui la gaiezza di lui 
era come un raggio di sole che lo esi- 


3 189/170 nel | 


onore ai parti! 
di cui iori il Filopanti diedo un boll'esem- 
pio nell'applaudita sua conferenza nel teatro 
Vittorio Emanuele. Ognuno ha potuto rico- 
noscere che la fede repubblicana non toglie 


.| al Filopanti d'essere giusto 6 cortese anche 


verso i principi. Così il modo con cui si 


A questo prinsipe che in difficili circostanze 
tenne un posto altissimo nel governo dello 
Stato, ei rese omaggio riconoscendono la 
bontà dell'animo e del patriottismo. 

Il Filopanti adopora ora il suo apostolato 
correndo lo città d'Italia e predicandovi le 
ideo ed i progetti che adesso martollano îl 
cervallo di Garibaldi intorno al deviamento 
del Tevere ed alla bonificazione dell'Agro 
romano. Voi giù l'avete inteso în Romi 
tesero in seguito Bologna e Genova ieri fu 
la volta di Torino. Tenno la sua conferenza 
nél teatro Vittorio Emanuele. L'ingresso al 
tentro era gratuito e libero ad ognuno; è 
facile danquo immaginare la folla che vi 
accorse. 

Quali siono lo idee di Garibaldi è noto; 
il Filopanti lo predicò già ai quattro von 
non è dunque necessario che io vi ripeta 
quello cho fori il Filopanti nel suo discorso 
d'an’ora è mezza venno su tale proposito 
esponondo ai torinesi. Ma ai torinesi il Fi 
lopanti preso animo ad aprire un suo con- 
etto, che non s0 se egli abbia giù svilup- 
pato davanti lo altro popolazioni d'Italia, a 
cui si rivolse. 

}1 Filopanti riconosso di leg; 


i che pro- 


maginarli che il maîidazli ad effetto. Con- 
fessò quindi che un porte a Fiumicino può 
buona speculazione commerciale 
lo: ma non è tale il doviamento 


Stato, della Provincia o dei Comuni. Capi- 
tali privati inveco possono concorrere a bo- 
nificare l'Agro romano perchè al dire al Fi- 


La bonificazione dell' intiero Agt 
gigantesca ed immensa. Filopant 


opara 
intende 


di 20,000 ettari, la zona che da più vicino 
circonda Noma. Filopanti è di opinione che 
l'impresa così limitata sia agovolo ad eso- 
guirsi. E ne sarebbe pronta sicura l° esa- 
cuzione quando Torino volesse mettervimano. 
In qual modo? Col Consorzio Nazionale. È 
| qui venno fuori Ja proposta Ja quale, come 
dissi, non so so il Filopanti abbia giù messo 


Nazionale,{istituito col proposito 
imo che pratico di esti 


iù megna- 


15,000,000. Filopanti non chiedo pei di 


Con questa somma si potrebbe compiere Ja 


0 il | operazione più importante e luerosa: prov- | 
per esempio, in quello di A- | 


vedere all'espropriazione dei terreni da lo- 
niflcarsi ed acquistare i terreni stessi. Filo- 
panti pose in opera tutti gli a del 


zi della 
sua eloquenza per far capaci i suoi uditori 
che l'impiogo di di uni nell'acquisto 
di quei terreni è la più grossa spoculazione 
che oggidi possa farsi. L'interesse minimo 
che questi milioni possono produrre, data 
ancho una cattiva amministrazione, è il dioci 
por cento. Ne fa sicurtà Filopanti. 
per esempio, un tratto di fede molto robi 
sto nel nostro ottimo apostolo. Peccato che 
quel bel guadagno del 10 per conto netto 
il Filopanti lo abbia palesato pubblicamente 
a qualche migliaio di persono, inveco di 
coniidario in segreto agli amministratori dol 
{ Consorzio ! 
| Certo questo del Consorzio Nazionala era 
un aspro tasto ; ma il Filopanti no usci bene 
e le sue 


quando gl 
che il È 


impiegati dai Consorzio. Nazionale 
o dei venti mila ettarî della campagna 
romana. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 1° luglio. — La sinistra 
napoletana non vuole vitcere solamente nella 
città come partito politico, non aspetta solo 
dagli elettori amministrativi dol nostro co- 
mune un voto di fiducia © di approvazione 


larava e lo toglieva a' ristretti confini 
del mondo che s'era formi 

Sicchè noi vediamo ora 
tone recarsi con un sentimento 
cere alla stazione, dove aspotta 
mico, di ritorno da un viaggio fatto per 
ragioni di servizio. 

Bene avriluppato nel suo mantello per- 
chè s'era fatto tardi e l'aria era alquanto 
fresca, il dottore aspettava l'arrivo del 
treno. Questo non tardò a comparire, e 
poco stante, l’acuto occhio del giovane 
distinse l'aspettato. Alla sua chiamata, 
ina vigorosa figura di-giovanetto si volse 
e fu tosto a lui con passo leggero, e i 
due amici si ricambiarono una cordiale 
stretta di mano. 

Ottone si avviava por rilornare a casa, 
ma l'amico lo trattenne: 

— Senti, mio caro, io son gelato fino 
allo ossa @ prima d'ingoiarmi quest'altro 
tratto di via, io farei ora volontieri una 
fermatina per prendere un pitch. 

— Come vuoi; entriamo dunque al 
restaurant e quivi mi regalerai di una 
relazione del tuo viaggio. 

— Cho mai vuoi tu ch'io racconti? 
— preso a dire’ l'assessore. poichè fu- 
rono comodamente seduti al tavolo — 
tu lo conosci il vecchio programma! 
Alla mattina revisione di atti, al dopo- 
pranzo passaro in rivista altrettali 0 
consimili oggetti interessanti, alla serà 
dal consigliere provinciale, Jo inevitabili 
sue tre figlio © le Joro inevitabili so- 


lopanti, ne ricaveranno notevole interesse. | 


che si faccia a gradi; però sta contento per | 
ora ad una zona dell'estensione complessiva | 


manzi nello procedenti sue conferenza di | 
| Roma, di Bologna, di Genova. Il Consorzio 


i uere il debito puli- | 
| blico della nazione, possiedo oggidi in car- 
| tello del dobito pubblico un capitale di 
tori inseritti, che erano 49,777 nel 1851, | 
4,830. In quella di | gni di Garibaldi tutta intiora questa somma 
| egli si terrebbe pago di soli disci milioni 


iti liberali d'Italia ;, tolleranza | ‘per la.condotta da essi sarbata nello ultime | di Napoli, non eseluse, quando il bisogno 


dissumioni parlamentari , ma pretende 
tutti i collegi della provincia in cui 
yranno essere eletti i consiglieri provini 
lo signo larghi del loro suffragio. Fà anche 
in questi essa porrà a candidati alcuni no- 
mini politici ; anche in questi vorrà affer- 


espresso ieri su d'un principe della famiglia | marsi politicamente. Sicghè , dato il caso | zione lontana dai pericoli di malvorsazione; 
reale fu del tutto convenevole © rivorente. | "1 


che davvero riesca vincitrice, essa avrà 
| strotta una così fitta 0 salda reto, da diven- 
taro davvero formidabile; ma non potrà fare 
gl'interessi della città ‘o della provincia 
‘non ‘potrà s;iministràrs so pon! perpatuando 
provincia ed inaugurando nel comune 
un sistema di partigiana amministrazione 
indirizzata a raffermarla como partito poli-. 
tico e non amministrativo. E quali saranno 
gli effetti? Non è il momento questo di enu- 
| ma è il momento per dar la sveglia, 
| affinchè tutti coloro a cui interessa l'impar- 
| aialità delle amministrazioni, la separazione 
dolla politica da queste, la guerra non irosa 
dello parti, avvertiti del pericolo, si diano 
moto per evitarlo. Già è un brutto sintomo 
il rifiuto che parecchi uomini valorosi e 
| giovani di mento e di animo oppongono alle 
| offerte loro fatte di una candidatura ; è un 
| brutto sintomo, giacchè dimostra che coloro 
| i quali si sobbarcano sd accettare , codono 
al sentimento del dovere. Difatti , chi non 
è mosso da ambizione ignobile o da inte- 
resse poco commendevole, non può con pia- 
| coro aspiraro ad uffizio gravo per responsi- 
| lità © per millo difficoltà che impediscono 
di rendero al pacse quei servigi cho esso 
spera. È un onere, non un onore o un com- 
nso chi fa innanzi, non da cieco 
igiano politico, ma da cittadino ed am- 
| ministratore volonteroso, è degno di enco- 
Ì @ di stima. 
| L'opposizione, ad onta che molti abbiano 
| 


compreso l'errora da essa commesso, annun- 
zia fin da ora la vittoria. Essa crode di ot- 
tenerla specialmente col ripotero fino alla 

iotà che i modorati hanno stretto alleanza 


con i clericali. 
Ebbene, perchè ciò ridondi a disdoro di 
un partito , 


radicali debbono dimostraro 
che, oltre parecchi consigliori 
i, liberali o conservatori, e per i 
quali è un debito la rielezione giacchè ossi 
non hanno demeritato, i nomi nuovi che i 
moderati propugaeranno non sono di por 
sone liberali; 2° che cosa hanno fatto essi, 
i radicali, dal 1874 in poi per rendoro du- 
ratura, feconda, possibile la formazione di 
un partito liberale d'ogni gradazione, che 
non avesse posto la quistiono politica nelle 
elezioni amministrative ? La prima cosa mi 
| par difficile dimostrarvi, la seconda ancora. 

54 invero, allorchè saranno pubblicato lo li- 
| sto, si potrà fare il paragone. Per Ja seconda 
parto è utile ch'io ricordi quante difficoltà 
<ono stata fatto dai radicali allorchè si è 
| dovuto formare, d'accordo coi moderati, una 
| lista cho non avesse un colore politico spio- 
| cato. Anzi, l'anno scorso lo trattative furono 
rotto appunto perchè i radicali protendevano 
d'ineludere nella lista dei consiglieri 
nali alcuni deputati di parte loro. E quando 
rinunziarono a questa condizione, furono 
| preso lo pratiche e conclusi gli accordi. Tra 
| anni di esperienza dunquo non sono stati 

stovoli a mutare l'indolo di questo lotte | 
elettorali tra noi, e toraismo al punto in cui | 
fummo nel 4872, © moderati e conservatori | 
al Municipio 0 i radicali: è un fatto dogno | 
d'esse studiato, 0 chi ha il tempo di farlo 
to studio non lo traseuri. 
|. Vi ho soritto che Ja Commissione scalta | 
dal Comitato napolotano pe! progresso degli | 
studi economici, per istudisra il gravissimo 
tema dello Opera pio si ora riunita, ed oggi | 
sono lieto di dirvi cha i suci studi proco- | 
dono con grando alnorità. La Commissione | 
ha adottato il seguente ordino del giorno, | 
che non è altro se non lo schema del suo | 
lavoro. L'ordine del giorno è quest 

« Considerando che il Comitato di Napol 
| doll' Associazione pel progresso degli studi | 

economici non ha potuto richiedere della 
Commissione una proposta di riformo per ie 
opera pio della città, quando la logge dà 
| questo diritto in certi limiti al Menicipio, che 
sta facondo gli studi opportuni per mezzo 
dti una Commissione eletta dal Consiglio co- 
| munalo ; 

« Considerando dall'altra parte; che quello 
ch richiedo il Gomitato sono studi che dob- 
| Bono servira ad una possibile. proposta di 
| logge; 
| «La Commissione ha determizato il suo 
compito nei seguenti termini: Proposta di 
forma alla legge sulle Opera pie con l'i 
plicaziono alle opore della città e provincia 


nate ; colà s'avvera proprio în tutti i 
sensi il toujours perdria! Oh, io non 
‘appartengo sicuramente ai felici di que- 
sto mondo, che, dopo un'assenza di 
l otto giorai, ti possono spiattellare dolle 
| avventure a decine. E qui nel nostro 
vecchio nido Je coso vanno certamente 
al solit) modo noîoso... A proposito, io 
| mon ho mica veduto nulla qui fuori! 

— Nemmeno io — rispose Ottone 
dendo fa un buio si fitto!... 

— Seioechezze! Dicavo ‘che non v'è | 
nessun apparecchio festivo, nessun arco, 
nè bandiere, nè ghirlande 0 eltre cose 
simili. Non doveva arrivar oggi la re- 
gina? 

— Ma non è arrivata. La principessa 
Matilde s'è ammalata, © perciò un tele 
gramma fino da iersera disdisse il suo 
arrivo. Non ti è venuto a maro nessun 
giornale quest’ oggi? 

— Non ci ho guardato. Ma cotesta è 
una bruftissima storia. Che ne sarà dun- 
que del ballo di domani ? 

— Niento affatto. La città è lieta di 
poter risparmiare il denaro; tutte le si- 
gnorine riporranno le loro ghirlande 
torcendosi le mani , e certi. signori di 
mia conoscenza capiranno di essersi presa 
‘una pena inutile colla loro corrispon+ 
denza. 

— Corrispondenza !... Lo dici con 
que! sussiego che non si usa fuorchè 
nelle grandi occasioni! Chi è che si è 
presa questa pena inutile, come tu dici? 


| parole di meritato elegio dotte in Senato 


" 


lo rishiefga, loxsltre prorinco napoletane ; 

« Questa proposta di riforma dee rignar- 
dare duo parti. L'una è il riordinamento 
dello Opero pio sicchè no venga ai benefi- 
cati il maggior vantaggio possibile ; l'altra 
il modo da rendero ciascuna amministra- 


« Queste proposto dovranno essere pre- 
cedute da tre criteri fondamentali: Il primo 
riguarda l'obbligo di rispettare la volontà 
dei testatori, quando nò questa sia contra- 
ria alla civiltà: de'tempi, nè l'opera sia di- 
venuta inutile. Il secondo riguarda l'aocen- 
tramento 0 il discentramento delle Opere 
pie. Il terzo ed ultimo riguarda la non con- 
versione dei beni immobili dello fondazioni 
di beneficenza. » 

La piccola cronaca non registra nulla di 
nuovo. Domenica, 4 luglio, si fosieggierà a 
Salerno la commemoraziono di Carlo Pisa- 
cano morto a Sapri. L'on. Nicotera dicono 
cho assisterà alla cerimonia o riunirà i suoi 
elettori per tener loro un discorso sul modo 
como ogli si è comporiato alla Camera nello 
ultimo discussioni. 

Dicesi pure cho al vzatro municipalo si 
voglia poi tenero un'adunanza in cui sa- 
ranno pronunziati altri discorsi. Ì 

La fiotta è partita por Gaeta, o tornano | 
in campo lo vosi, che di là si dirigerà a 
Palermo. 


Mantova, 1) giugno. — eri dopo circa | 
duo anni abbiamo rivoduto il nostro antico 
prefetto comm. Borghetti e la gentile sua 
consorte. Giunsero qui alle 3.25 pom. adem- 
piendo la promessa fattaci di visitare Man- 
tova quando toccasso loro di ritornare nol- 
l'Alta Italia. Erano aspettati alla stazione 
da molti amici cho fecero a' graditissimi 
ospiti lo più leto accoglionzo. La contesa 

F laguaguti, moglie dell’egrogio nostro 
sindaco, reclamò il diritto di aver con sò 
la contessa Borghetti © venne alla stazione 
in persona a farlo valore, accompagnata 
dalla contessa Magnaguti-Pasoli 

gnata. Invano i rappresentanti 
forte dichiararono che s'era disposto un 
banchetto per festeggiare i cortesi. visita- 
tori. Fu forza cedere. Le oro tra 
il pranzo andarono in visite scambievoli. 
Alle 6 ebbe luogo il banchetto in un'ampia 
sala dell'Aquila d'oro. S'ora in quaranta 
circa. Sedeva al posto d'onore il comm. 
Borghetti avendo a destra il profetto cav. 
Millo e a sinistra l'onorando senatore Ar- 
rivabeno. La piu schietta cordialità regnò 
fra i commensali ; i io diretto dal 
bravo sig. Tommasi tario doll'Al- 
Dergo fu inappuntabilo. Il senatore Arriva- 
hono aprì la sorie de' brindisi bevendo alla 
saluto del Ro îra vivissimi applausi. Si led 
poscia il cav. Millo che propinò con op- 
portuno parolo al Dorghetti dicondosi for- | 
tunato d'averlo il governo di S. M. chia. 
mato a reggere una provincia la cui ammi- 
nistrazione sotto l'abile guida dol predeces- 
sore era stata con tanto successo avviata, | 
Reso omaggio al carattora loalo franco | 
dol comm. Borghetti, alla sua imparzialità | 
od avvedutezza nel tutelaro gl’ interessi 
dolla provincia mantovana, ed accennò alle 


dall'on. ministro per l' 
utilî servigi resi dal cessato 
Messina in quell'inclita città sici Le 
ultimo parole del brindisi del cav. Millo, 
quello con le quali egii invitava tutti a 
bore alla salute del degno ospite, furono let- 
toralmento coperto d'applausi. Il cav. Millo 
în quasi tutto il suo speech fu felicissimo, 
sicchè più volto i battimani interruppero lo 
le suo parole. 

Il sindaco, conte E appoggiò | 
con poche ma cortesissime espressioni il | 
Brindisi proposto dal prafetto, © fu caloro= | 
amento applaudito. Il comm. Borghetti era | 
ssai commosso © parlò brevi 
bella o affottuosa accoglienza riesi 
volla 0 carissi | 
tesia d'una cittadinanza in mezzo alia qualo | 
veva passato così bone pareochi anni. Sog- 
giunse Mantova essergli stata sempre in 
cuore sugli estremi lidi del Faro d'onde era 
partito con niun altro ricordo nell'animo se 
non quello dello dimostrazioni di simpatia 
fattogli da' gentili messinesi — o non essere 
per dimenticarla giammai. La sua prososta 
di bero alla prosperità di Mantova fu ri- 
cambiata con un voro fonnerre d'applau- 
dissement 

Seguirono altri brindisi all'indirizzo del 
cav. Millo, delle signore Borghetti o Millo, 
eca. Il vicoprosicento del Cousiglio provi 
ciaie, cav. Sartoretti , recitò alcune strofe 


terno intorno agli 
feto di 


— Bando alle ipocrisie, mio onoratis- 
simo amico e -speditore di letterine co- 


lor di rosa. Per la prinia volta in mia | 


vita ho rimpianto l'occasione perduta di 
un ballo in cui il peggiore di quanti 
scherzi vossignoria s'è mai compiaciuta 
inventare, avrebbe fatto, fiasco. 

— Se capisco una sillaba di quanto 
tu hai dello, possa io esser condannato 
a sposare una delle tra figlio del con- 
sigliere! In verità tu mi metti in gran- 
dissima curiosità. Trattandosi di lett- 
rine color di rosa, il tema è per sò in- 
taressante ; laddove poi ci son letterine 
che fanno arrossire, Socrate Junioro, a 
cotesto modo non istò. nella pelle. Sul- 
l'onor mio, Ottone! Jo non ne so nulla 
di Jettero che si riferiscano a codesto 
tallo. Narra adunque. 

— È strano — mormorò il dottore, 
gettando il sigaro e appoggiandosi sul 
gomito. — Io era convinto che lo scherzo 
partisso da te... Bal! non importa ! Am- 
mettendo che la lettera sia stata roal- 
mente scrilta da una donna , il genere 
non è di mio gusto... Potrai leggere 
questo ridicolo documento appena saretng, 
tornati a casa. 

— Il che avrà luogo subito! — sela. 
‘mò Marbach balzando in piedi viva: 
mento. . 

— ‘Animo, si parta! Guardatemi un 
po’ costui! lettere di dame gli arrivano! 
Lasciami esaminare soltanto il corpo di 
reato © poi, nella mia qualità di legale, 


| vedere wi 


all'indirizzo del Re, e con queste — nè si 
poteva far meglio, come mostrarono i fra= 
gorosi applausi — si chiuse la serio dei 
toasts. 4 

S'andò poscia tutti a bero il caffà nelle 
eleganti salo dol Casino Sociale e di lì al 
teatro Andreani , ove le brave alunne d'un 
Istituto femminile, diretto dalla signora 
Clato Bignami, davano una rapprosenta- 
zione cio degli ospizi marini. Quelle 
care giovinetto divertirono molto il nume: 
roso pubblico, che lo rimeritò con frequenti, 
chiamato al proscenio. 

Il comm. Borghetti e la sua ‘consorte 
sono partiti stamano allo 8 por Brescia, 
salutati alla staziono da parecchio signote 
« molti amici, ai quali hanno ripetuto volte 
espresso i più cordiali sentimenti ‘di-rico-* 
noscenza par l'accoglienza avuta. 

Lo elezioni amministrative sono riuscito 
bene, quantunque gli elettori che si recarono 
a deporre la scheda siano stati poco più di 
ua quarto del numero totale degl'inscritti. 


NOTIZIE ESTERE, 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OrixioxE) 


(W.) Parigi-Versaliles , 29 giugno. 
— Le lugubri notizio che sì sono avute dai 
paesi inondati, hanno fatto dimenticare la 
politica. Le provincie che non erano state 
offeso dalla guerra , furono colpito dal ila- 
gallo dell'inondazione. L'Assemblea volonte= 
ros 
milioni in favore di 
d'Audiffrot-Pasquier inizia una sottoscrizi 
privata fra i deputati. I cittadini p 
pronti ancor essi a' portaro ancor ossi il 
loro obolo agli inondati e i»giornali so ne 
fanno i raccoglitori @ i depositari. 

Innumerevoli proprietà furono devastate 
o distrutte. Non si sa tuttavia © precisa- 
mente il numero dello vittime, ma si crede 
debba essere considerevole. Pare cl oltre 
duemila siano gl'individui morti per effetto 
dell'inondazione. Ci conviono sperare che il 
presidento della repubblica, ritornato a Pa- 
rigi, non si contenterà di promuovere la 
distribuziono di ccpiosi soccoisi alla fami- 
glio danneggiato dall'inondazione, ma pro- 
moverà eziandio l'effettuazione delle grandi 
opero necessario a preservare le provincie 
moridionali da ogni futura invasione delle 
acque. Non è forse meglio spendere ora 
quaranta milioni che patire ogni venti anni 
la perdita di due o trecento milioni? L'As- 
somblea accetterebbe volentieri una proposta 
di questo genere, so lo fosso presenta! 
questi momenti di generoso dolore. I nostri 
ingegneri sarebbero pari all'impresa, poichè 
eseguiscono opero meravigliose in paesi 
stranieri. Si disso che i romani facevano i 
loro edifici in modo da dover rimanere 
Inveco i francesi non usano 
pensare all'indomani. L'idea di costruire dei 
serbatoi che assicurino il paese da future 
rovine e morti, non entusiasma alcuno. Duole 
asa che crolli , si fanno sotto- 
i di denaro per rifebbricarla, ma 
traprende aflino di rimuovere le 


serizio 
nulla »' 
cagiof 
oggi l’inondazione ba portato via un ponte 
o due più che nel 185, e non si calcola 
quanto costi la coutinua ricostruzione di 
tutti questi ponti. In Francia. la canalizza» 
ziono delle acque e l'irrigazione sono ancora 
molto indietro. Chi so no facesse iniziatore 
zoquisterebbe un nome illustra. 

Nella relazione del signor Cristophle so- 
pra l'elezione dei senatori si trovano esposte 
le ideo del centro sinistro o lo su speranze. 
Il sig. Christophlo suggerisco agli olettori 
di non preoccuparsi del passato dei candi- 
dati © di esigore solamento da essi cho coo- 
perino lealmento alla costituzione dol preso. 
Ma l'esperienza dei 1818 rendo molti dub- 
biosi della eflìsacia dulla cooperazione a cui 
i nomici della Costituzione potessero accon- 
sentire onde consolidare la Costituzione mo- 
desima. 

Il repubblicarismo dei Persigay o dei 
Larocho Jacuelin so n'ò ito prestissimo 
allora; 0 così non si può sparare nella sta- 
bilità dei sentimenti dei convertiti del tempo 
nostro. Il signor Christophle fonda tutti 
suoi ragionamenti sopra la solidità « del- 
l’unione oporatasi null tra par= 
titi stimati îrreconoili » Egli vi metto 
taata fedo da giungere persino a procla- 
mara che « l'avyaniro è corto. » 

Il signor Christophto sembra cor 
« il sistoma di elezione dei 


saprò ben io trovar la traccia che ti 
possa guidare. 

Così chiacchierando a celiando i due 
giovani attraversarono la città in tutta 
la sua lunghezza per giungere all’abita- 
zione del dottore. Allorchè farono a un 
centinaio di passi circa da questa, incon- 
trarono il postino che consegnò ad Ot- 
tone una lettera, dicendogli : 

— Giacchè v'ho incontrato qui,, signor 
dottore, risparmio questo tratto di strada. 

Quegli prese la leltera senza mostrar 
grande premura d'aprirla, e la teneva 
tuttora in mano negligentemento mentre 
l'assessore, pratico della casa dell'amico 
come della propria, aveva acceso il lumé 
ed esclimava giubilando: 

— 0h, oh! di nuovo color di rosa! 
In fede mia la faccenda diventa interes- 
saute. Presto, consegnami il primo ca- 
pitolo del romanzo ed esamina frattanto 
il «secondo. 

Ottone nulla rispose; avea tosto cono- 
sciuto che .il carattere doveva, apparte- 
nere alla medesima mano che avea ver- 
gato la prima lettera ricevuta otto giorni 
innanzi @ senti un. improvriso ramma- 
rico di averne fatto parola. 

— Vorrei che tu mi dis 
mormorò senza guardare in faccia l'amico, 

— No, rispose quegli ridendo. — 
promessa è debito... oltre a ciò ta m'hai 
a torto avuto in sospetto ed io esigo 
‘perciò una riparazione. Via, non prender 
la cosa tanto sul serio, mio veochio ra- 


lolla sua distruzione. Si ossarva che | 


luogo ad un consesso sincoramento favore. 
vole:allo nuove istituzioni. » Ma tale si- 
stema è così complicato che nessuno è 
certo, nemmeno gli autori di esso, cha non 
possa daro risultati contrari allo previsioni. 
Secondo il disegno di legge che sarà pro- 
babilmento approvato senza cambiamenti, 
ogni Consiglio comunale nominerà un de 
legato. 1 delegati potranno riunirsi Jilvera- 
mente, ma le loro riunioni non saranno 
pubbliche. Quelli fra i delegati che si asto- 
nessero dall'aver parto nella votazione, sa- 
Delbo, soggetti ad una multa di cinquanta 
lino. 

Tì duca d'Audiffret-Pasquier, nel princi- 
Nilo della seduta dell’ Assemblea , annunzio 
la morte di duo deputati, î signori Carion, 
che sedova all'estrema sinistra, 0 Crespia, 
che faceva parte del centro sinistro. 

La Commission» dei Trenta discusso li 
questiono del mandato imperativo che si 
vorrebbe proibire nello futuro elezioni. Il 
signor Ernesto Picard confessò cho tale 
proibizione non avrebbo potuto. avero san- 
zione alcuna. Quindi ineffoaoa riuscirebba 
un articolo di leggo che vietasse il man- 


dato imperativo. Il signor Luro disse che 
il deputato non poteva esser chiamato re- 
sponsabilo degli atti suoi so non lo si la- 
sciava libero e che il mandato imperativo 
gli toglio questa libertà. Laboulayo omsersò 
che, vietando il mandato imperativo, si 
proteggora 


Y' eletto contro alla tiranni 
Il signor Ricard fece notare 
cho il suffragio universale ha duo nemici : 
la candidatura ufficiale o îl mandato impe- 
rativo. Infine Ja Commissione dei Trenta 
deliberò, dietro proposta dol sig. 


nero per nullo e non avvenuto. 

Le ultimo elezioni parziali hanno dimo- 
atrato che la candidatura ufficiale soprav- 
visse a tutti i colpi cho lo sono stati por- 
tati. Io dubito che il mandato imperativo 
possa essere distrutto eifettivamente dalla 
Commissione dei Trenta. La Commissione 
dei Trenta deciso ancora che ‘la futura As- 
semblea dovesse durare quattro anni e che 
non si dovesso rinnovaro parzialmente. 

La maggioranza attuale dell'Assamblea 
|di Versailles durerà forte fino alla vota- 
| zieno dell'ultimo articolo della Costituzione ? 
Le sinistre ne dubitano. La voce sparsa che 
| il signor Buffet avesso intenzione di chie- 

dore un voto di fiducia, le ha inquietata 
assai, Le sinistre non saprabbero decidersi 
‘a votare pro o contro. non vogliono 
atterrare il ministero, perchè la sua caduta 
| trarrebbe seco Îl disfacimento della coali- 
sione dol 25 fobbrai fono appro- 
amministrativi del signor 
tromissione de'suoi prefetti nelle 
li impieghi pubblici assegnati 
per la maggior parto ai nemici della re- 
pubblica. Ma nulla prova che il sig. Buifet 
abbia in animo di mettoro nell’ imbarazzo 


Il ministro dell'agricoltara e del commer- 
cio ha pronunziato un discorso nella riuniona 
della Società centrale d'agricoltara. Bossuet 
reppresenta tutta la storia antica como una 


| Francia como una prepsrazione all'avveni- 
mento della piccola proprietà, cho egli dice 
estero la basa dell'ordino sogiale e la nota 
caratteristica della nazione. 

La piccola proprietà ha, serza dubbio, 
sviluppato l'attività individuale, ma in Fran 
comincia a soffriro del suo sovere 
inuzzamento. Poi il ministro invita gli 
agricoltori a Javorara quietamentemerod 
la protezione del marescialio Mac-Mahon 
cho li difende « dallo smodorate brame e 
dalle passioni disordinato o rivoluzionarie 
| Egli feco ancora cenno dolle inondazioni, 
| ma non no trasse alcuna conclusione pra: 
| tica. Voglio aperaro cho egli 6 il suo col- 
| lega doi lavori pubblici pensino seriamente 
a domandare alla Ccmara i crediti necss 
sari a ripararo così alla distruzione dei ponti 
e delle strade como all''inondazione delle 
campogno. 

Vi avevo annunziata la malattia del Aglio 
del signor Passy, sotto-segretario di Stato 
all finanze. Questo giovano mori ieri. Il 
signor de Fourtou, figlio dell'ev-ministro 
dell'interno, è gravomento ammalato.’ La 
pioggia continua 6_l'ost midità del- 
l'aria nuoce alla saluto pubblica. 


L'arciduca Alberto d'Austria passò )unedì 
scorso por Roims, recandosi a Tr.u.i.e. 
L'arolduca si recherà a Parigi nel ritorno 
dai bagni di mare. 

—_ ——__ ——_——r_—m—’' 
gazzo!” Se al ‘tuo delicato ‘animo ciò 
può recare conforto , abbi la mia pro- 
messa più solenne di discrezione e di 
silenzio in tutte lo lingue. Ed ora fuori 
quel « ridicolo documento » come dianzi 
lo chiamasti. 

— Lasciami almeno leggere prima 
quello che ho ricevuto — esclamò il dot- 
tore. 

Cacciò tra le mani all'amico un gior. 
nale; poi, appoggiandosi sulla spalliera 
del canapè april sottile involto. Sul suo 
volto espressivo comparve una strana 
contrazione quando, dopo pochi minuti, 
ripiegava il foglio e passeggiava su e gi 
in silenzio per la stanza. 

Marbach,non, interrappe il silenzio e 
guardava sorridendo benchè con qualche 
ansietà alla tacita lotta interna che si 
annunziava ne' lineamenti. dell’ amico. 
Questi prese a dir finalmente: 

— Ebbene, dunque,. ora ti leggerò i 
duo biglietti © tu poi mi dirai se debbano 
riusciro sorprendenti soltanto ad un oc- 
chio: di: solitario quale è il mio e se nel 
vostro variopinto mondo cose tali acca- 
dono: spesso. Bensi ti pregherò di scu- 
sare se non ti comunico intera la prima 
lettera. 

E con emozione a stento repressa, Ot- 
tone prese a leggerla, omettendo d'indi- 
care il segno al quale dovova riconoscere 
la sconosciuta al ballo. 


(Continua) 
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— Il partito bonapartista ha tenuto una 
toduta l'aliro ieri per disbritere intorno & 
un accordo cogli altri gruppi conservatori 
dell'Assomblea. Il deputato Careaux pronun- 
ziò un discorso cha feco molta impressione, 
ma niuna deliberazione venno presa. 

— la Liberté credo che la nomina dei 
75 sonatori da oleggersi dall'Assemblea si 
farà în novembre e la nomina doi sonatori 
da eleggersi dalla nazione, în dicembre o 
ai primi del 1870. 

— Il deputato Ricard, che fu nominato 
relatore della leggo elettoralo, appartiene 
al centro sinistro. 


— La Patrie dice che Îl sig. Sommerard, 
conservatore del museo del Cluny, sarà de- 
legato dal governo francese por recarsi a 
Filadelfia ad ordinaro, di concerto colla 
Commissione, l'Esposizione della sezione fraa- 
coso. 

— ll principo Napoloono Girolamo do? 
luglio, da Parigi per 
Prangins, aflino ‘di passar qualche tempo 
colla principessa Clotilde. 


SVIZZERA 


Domenica 18 luglio, i) popolo del Gan- 
tono di Berna dovrà votano sulla leggo della 
Cassa fpotecaria, su un: progetto di prestito 
o sulla legge relativa allo scuolo normali. 


oduta dol 20 giugno il Consi. 
glio nazionale avizzero si occupò del miés- 
sagrio del Consiglio federale circa In par- 
tecipazione della Svizzera all'Esposizione u- 
niversalo di Filadelfla. Tl mossaggio dico 
che la notizia dell'Esposizione, che dappri» | 
‘ma era siata accolta froddamento nella Sviz- | 
zera, ha poi sollevato una nobile gara. fra 
gli industriali. Questa circostanza, unita ad 
altro considerazioni, fra cui quella cho fra 
tutti gli Stati d'Europa, sola Ja Svizzera | 
non sarebbe stola, rappresontata a Filadolfia, 
il Consiglio federale a chiodore 
un credito di L, 250,000 perohò potesse es- 
sere organizzata la rappresentanza officialo 
della Confederazione. Inoltra sembra tanto | 
pit dificilo l'evitaro la partecipazione della 
Svizzora all'Esposizione degli Stati-Uniti 

vo si consideri che l'esportazione dalla 
Svizzera agli Stati-Uniti, che in modia ne- 
gli ultimi dicci anni 1954-1873 fa di 50 mi- | 
lioni all'anno, superò nel 1874 i 60 milioni, | 


iladolfia. Tnoltro l'Esposizione di Filadelfia | 
coincido colla cclobrazione del primo giu- 
leo nentenario della “fondazione della re- | 


stimoniare la sua simpatia alla sua sorel 
minore in questa circostanza. Propono quindi 
la nomina di un commissariato centrale e di | 
cinque Commissioni. | 
La Commissione è unanime per approvaro 
questa disposizioni o por raccomandare l'en- 
trata in materia. 
A questa proposta sì oppose il sig. Kaissr, 
plica il signor Maller. Nella vot 
zione, l’entrata in materia è adottata da ! 
voti contro 0 ed il deereto stesso è votato 
a grano ma 


INGHILTERRA 


Jubblicano un dispac- 
rendo conto | 


di polizia 

del vaporo postalo di Amburgo, lo Schille 
Lo ricerche del tribunale lo  condussaro a 

questa conelusione, che la disgrazia va at- 
ibuita mento a) 

trascurate tutto lo cautelo più indispensabili. | 


GERMANIA 


Il Mfonifore dell'Impero annunzia che il | 
premio di 7,500 franchi per la migliore me- 
moria sulla Convenzione di Ginevra 
oretato dal giuri al prof, Lueder 
gen. Questo concorso era stato aperto dal- | 

‘atrico all’epoca deli" Esposizione di | 


vono da Derlino alla Pall ta | 
Gnzetig the il ‘ricorso in Caseszione del 
coute d'arnim sarà 


econdo telegrammi da Francoforte, i 
Rothis.hi!4 avrelibero ‘Tn possiero di trasfi 
riro fl loro*domicitio* Vienta, Yrovitidosi 
in rapporti alquanto tisi col governo go 
manico. A Viennn pord, secondo i giornali 
austriaci, sì presta posa fedo a talo notizi 


TURCHIA 


Il Dasubio del 23 giugno credo sapera | 
che la Turchia abbia l'intenzione di aumen- 
tare considorevolmente i diritti d'entrata so- | 
pra tutte le merci. | 


ATTI UFFICIALI | 


La Gazzetta Ufficiale del 2 luglio con- | 
tiene | 


LR, deeroto 16 


io, cho instituisco un 
commivsariato per la conserrazione de- | 
senti e del noll'isola di Sardegna. | 

I dorato 17 giugno, che sopprime 

estra giù ducato di Parma. 

4 Ik doereto 17 riugno, che approva il ruolo | 
nirmale degli impiegati © dogli iuservionti | 
della scuola di musica presso gli ospizi,civili | 
di Parma. 

4. I decreto 10 giugno, cho insigniteo della 
medaglia d'incor>"giamento por lavori artistici | 
il car. Ulderico Hotti, consigliore.di prefettura 
ie, il comm. Pailo Azzolini, direttore capo 
ione al ministero dello fiuanzo, e il dottor 
Lebrecht Guglielmo, di Verona. 


CRONACA DI ROMA 


L'onorevole nostro sindaco ha ricovuto dal 
lord mayor di Londra" l'invito al ‘rtazo 
ch'egli darà il 29 del corrente luglio, al 
qualo sono invitati tutti i sindaci. dello prin- 
cipali ciità d'Europa. 

TI sindaco comm. Venturi ha risposto su- 
bito al lord mayor, accettando il corteso 
invi 


L'Osservatore Romano 0 la Voce della 
Verità narravano jerì un grave faito; vale 


| cho, sopra una popolazione di 256,153 abi- 


a dire che la principessa Massimo, all'uscir 
‘da tn ‘convento'in via Tor do' Spocchi, fosso 
stata ‘faita diseandoro dalla carrozza da al- 
cuni individui che, dopo avero  porquisita 
la carrozza stessa, ‘si erano poi qualificati 
per agenti di sicurezza pubblica. 

La cosa ci pareva tanto strana che, prima 
di prestar fode ai suddetti giornali, abbiamo 
voluto assumere lo opportane informazioni. 
Ebbone ci duole di dover dire che il fatto 
avvenne appunto mentre la principdssa stava 
por risalire in carrozza. Lo si vorrebbe giu- 
stificaro affermando che la principessa usciva 
da un convento di cui la Giunta liquida- 
trico dovava prondar possesso l'indomani o 

va nascoro Îl sospetto ch 
servisso n trafagaro oggetti dal convento so- 
vraccennato. Ma in verità, oltre al non aver 
fondamento, porchò nulla fu trovato, questi 


sospotti non autorizzavano l'atto sconveniente 
sommesso contre una gentildonna © non 
consautito cortamento dallo loggi , poichè 


non v'era mandato dell'autorità giudiziaria 
nò si trattava di flagranto reato. 
Ripetiamo che ci duole di dover regi- 
straro questi modi di procedere, che spe- 
riamo saranno sovoramento biasimati:da chi' 


| no ha il dovero e l'autorità affinchè non si 


rinnovino; Il ‘lfre, come leggiamo in qual- 
che giornale, cho la polizia pontifici 

cera peggio, è una cattiva sous. Non 
venuti a Roma per ripotero lo gesta dolla 
polizia pontificia. 


L'altra sora franò improvvisamento una 
parte di una cava di tufo fuori di porta | 
Porteso di pertinenza del sig. Bald'ni. 

Fortunatamente gli operai erano in quel 
momento, tuttì fuori della cava furono 
salvi ; la sorto si mostrò avversa ad alcuni 
muli attaccati a duo carri i quali erano nol- 
l'interno e che furono schiacciati sotto l'am- 
masso dello macerio cadute. Sotto erano 
quelle porro bestiò delle quali neppure una 
potò salvarsi. 


Vento dominante. Da Norl ad Ovest, Sud- 
Ovest 
Stato del cielo. Rello la mattina, cumuli. gi- 
rànti nol giorno, serono la sera. 
+ _—_—_—_ 
On. signor Direttore dell'Ovixtose. 
1° luglio 1875. 
gennaio p. p, sotto la ru- 
dava contozza d'una 
manzi la seconda so- 
dich 


L'Opinione del 
rica Cronaca gi 
importanto cansa 
ziono del tribuna 
Sangro e 1 eriuent 
tore della pre'atara Cara 
allora con uua sentenza favorevole 
Sangro, la qualo 
prolatura como isti 
dichiarò avincolati i beni in_ vi 
25 giugno 1871 @ he ordinò Ta coneégia a fa- 
vore doi Sangro meddsimi , suctessori' pèr lato 

femmina della istitutrico D.:Beatrico Carsc- 
ciolo ducheseà di Martina. 

Nello intendimento dì far cosa grata a tutti 


gitata 
civile di Roma fra 


poso appello dalla sentonza del tri 
0 la nostra Corto, con sentenza p 
nibdi 28 giuguo*p. p, accolme l'appello, rospins 
l'istanza doi duchi Sangro e li condannò allo 
speso di primo e secondo grado. Risortò inoltre 
alla prelatura le-ragioni por ripetere la somma 


di Tiro 2,000 che l'eminentissimo candinalo am* 


al duca D, Placido 
J0_a rivondicaro i 
no a pro- 


straturo avova presta 
Sangro ncciò so no serv 
boni della prolatura, 0 cho © 
prio vantagizio dopoehè la (iiwata liquidatrico 
ebbe respinto ln domanda di rivendicazione, di- 
farando la prolatura non soggetta alla 
del 19 giugno 1873. 


Av, 
procuratore della prelatura Caracciolo. 


nn 


NOTIZIE. TEATRALI "ED' ARTISTICHE 


Gi sorivono da San Renedotto del Tronto 
cha giunse În quel pacso l'on. Finali , mi- | 
coltura, industria 0 commercio, 
por passarvi parto della 


gni. 
L'on. Ricotti , ministro della guerra, è 

partito iori por Lugano, ovo farà un brevo 

soggiorno. | 


11 chiarissimo comm. Giuseppe Rattaglini, 
professore di calcolo differenzialo 0 Înte- 
gralo nell’ Univorsità di Roma, è stato no- | 


minato sooio della R. Accademia dei Lincei. 


- | 

Un avviso municipalo rendo noto cha col 

1° agosto prossimo sca/lono lo primo quattro 

rato dell'imposta sui fabbricati addebitato ai 

contribuenti nei ruoli supplotivi riferibili 
agli anui dal 1872 al 1875. 


I ruoli sono depositati flno all'8 corr. nol- 
l'uflisio comunato 


1 Campidoglio. affinchè | 
prenderno cognizione. 


> della Questura, dopo il solito ar- | 
niche vgabondo ed ozioso, ra- 
fra lo 


fata da un grosso pezzo di 
marmo ch'egli carisava sopra un carro, | 
quella di un falegnamo che s'obbe un dito 
troncato da una sera a macchina e di un 
vecchio muratora che caddo da una fabbrica 
portandone parcechio contusioni e vna grave 
ferita a un piode. Î 


Lo stabilimento dei bagni fuori di porla 
del Popolo restato chiuso negli scorsi giorni | 
per pulirne Ja vasca e riuovarri l'acqua, 
#' riaprirà domenica prossima. 


Seguita ad essoro superioro il numero 
dollo nascite a quello dello morti, benchè 
in piccolo proporzioni. Infatti dalla ressogna 
settimanale dol movimento dello stato civilo | 
di Roma dal 44 al 20 giugno rileviamo | 


vennero 44% nascite è 4:35 morti 
‘ario 79 lo immigrazioni o vennero ce- 
Iobrati 34 fiatrimoni 
Nogli ospedali morirono 50 porsono, dello 
avevano residenza in Roma, 
morti a domicilio , uno era di 
passaggio per la città. Quindi , dalla cifra 
totalo datratti i 23 non residenti in questa 
città, restano 112 defunti ; corrispondenti 
alla media annua di 22,7 sopra ogni millo 
abitanti della popolazione stabile. 

La media della mortalità in alcuno città, 
principali del mondo è la seguento: N 
poli :22 por4000, ‘Torino 27, Bologna 25,8, 
lori 20,2, Berlino 84,4, 
Na 21,9, Bomb: y 34,6, Vienna 27,7, 
Brossollo 23,5, Monaco di Baviera 38, Praga 

8, Cristiania 43,8. 

Lo eauso provaienti dello morti in Roma 
sono stato: febbro intermittente perniciosa 
4, d'essorbinfento 6, sifilide 40 , apoplessi 
diverso 10, gsstro entero-peritonito 44, tu- 
bercolosi polmonari o tabi diverse 48, ma- 
lattio organiche del cuore 6, colampsia 45, 
000., coe 


Programma dei persi che verranno cso- 
guiti la sora del 9 luglio in piazza Colonna 
dal Corpo di musica del :2* reggimento Gra- 
natieri; 


Marcia —L'onomestico Mora 
Sintonia L'essedio di Corinto Rossini 
Valzer Sivivesolduna volta  Strausa. 
Concerto p. 

clarinetto Sonneinbula. 
Finalo 1° La Vestale 

4 saluti di gioî 

Polka Cirimeo 

Mazurka - Roma 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 4° luglio 1875. 
Ul Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 


terza della stazione è di 49,mm 65; 
Barometro a mezzodi = 701,5 


Termometro centigrado 
Massimo = 287 — Minimo = 174 
Umidità medià del giorno 
Relativa "75 isolate: :17;30. 


| prestito a promi della cit: 


Questa sora, sabato, ha luogo al Po- 
liteama la beneficiata dell’applarudita pri- 
ma donna, signora Porzi:Ferrari. Oltre 
il Cento Verde, la heneficata canterà 
l'aria doi Purilagi, 


Norizie INTERNE E Fatti VARI 


@norificonza. — L'egregio cav. Ber- 
nardo Gazzaniga venno, dietro 
i, nominato 
alia. Noi ci 
rallegriamo” sinceramente con quil goneroso 
signore, il quale, com'è noto, acquistò la 
casa di Alessandro Manzoni per conservarla 


| come monumento cittadino. 


L'illust:» ministro doo avere indubbia- 
mento provato il più vivo piacero nel sot- 
toporre a S. M. un talo decreto, ogli cha 
ara amico così intimo dell'immortalo serit- 


| toro milanoso. 


N Rettore dell'Università di Va- 
poll. — Si leggo nel Pungoto di Napoli 
dal 1° 

Oggi ha avuto luogo l'elezione del rot- 
toro dell'Università pel nuovo anno scola- 
stico. 

I professori votanti erano 
34, La scelta dovova farsi tr 
delie Facoltà di soienza naturali : Scacchi, 
Cosati 0 Costa. 

Fu oletto il professoro Sacchi con 24 voti. 


— 55* estrazione cseguita pubblicamente il 
1° luglio : 


78 — 1306 — 4447 — 1703 — 4004 
— 1970 — 2150 — Didi — 3080 — 9800 
— AZAT — 4279 — 5196 — 7622 — 7800. 

Vinso 1 premio di L. 80000 il n° 10 della 
sorio 2430; vinso il premio di L. 3000 il 
numero 32 della seric 421 

Prestito a premi della el 
Vonozia. — Nella XXVI estrazione del 
di Venezia (1800) 
seguita jl 30 giugno presso il Municipio, 
furono estratto lo serio giguonti: 

4810, 0328, 11808, 43,107, 40,110, 
, 2040, 5906, 40,754, 

2254) 44,441, 3400, 10,472, 40,420, 0722, 

532, 201, 1004. 

Vinso il premio di L. 100,000 il. N. 24 

dolla sorio 1810. 


Il Vincenzo Verzeni, cho ci ha fatto duo 
inni sono rabbrividire colle suo atroci ne- 
fandità, è morto al ‘bagno di Napoli, dovo 
ra stato condotto a scontare i suoi immani 
delitti. Ci ricorda d'averlo visto poco dopo 
la condanna, mentro si trovava nello carceri 
di Bergamo: era tarchiato, Lianobissimo di 
pello è biondo di capelli, como un past 
rello d'Arcadis. Ma quolla sina apparenza 
nascondeva ua animo feroce, un organismo 
malato moralmento @ fisicamento, perchè le 
brutalità cho commettova egli diceva d'es- 
sero costretto a farlo da una imperiosa ne- 
cossità. Talo malattia non gli poteva por= 
mettoro di vivere a lungo; a infatti una 
lettera ci avvisa, avoro lo sventurato padro 
ricovuta notizia’ della morte del figliuolo 
Vinconzo. 

Arresto di matfattori. — Togliamo 
dalla Gazzetta dell'Emilia î particolari su 
la cattura Jdel bandito Virginio Battistini 
avvenuta in quol di Vergato, già segnali 
taci da un nostro dispaccio particolare: 

I carabinieri in numero di quattro, com- 
preso un vice brigadiere, seguivano la moste 
del Battistini 0 de' suoi compagui sui monti 
‘dol confino modenese, quando verso il tocso 
ebbero notizie, da una donna, della posi- 
ziono verso cui essi. erausi incamminati, e 
cioò non lungi da un luogo detto le Sette 
Croci. 

Si misero pertanto a rintracciarli in di- 
reziona diversa, movendo duo da una parto 
© duo dall'altra. Il vice brigadiere Merza- 
rio Alesandro col suo compagno Mezzadri 
Emidio sorpresero infatti il Battistini e i 

ndo. Ap- 


Il brigadiere colpì il Battistini, l'altro 
carabiniere. fori alla spalla destra uno dei 
malandrini, certo Bertacchi Vincenzo d'anni 
midi a Villa: d'ajano 0 do- 


miciliato nolla frazione Banalia preso Bo- 
logna, ma rimase ella sua volta ferito, com: 
ferì dicemmo. 

‘Al remore dello fucilate soppraggiunsero 

gli altrì duo carabinieri, o î duo banditi 
rimasti illesi, si gettarono giù per una balza, 
ovo a questi fu impossibilo seguirii. Da 
persona che poi assicurò averlì veduti, si 
soppo cho dirigevansi verso i monti di Har- 
zano 0 che l'uno d'essi parova ferito alla 
tosta. 
Vennero intanto catturati il Battistini © 
il suo compagno , al primo dei quali, oltre 
un bel recolaer montato în avorio, venno 
soquestrato un orologio d'argento di fur- 
tiva provonienza o un fucile a duo canne, 
rubato esso pure; all'altro solo un fucile a 
duo ca 
ferita del carabiniore è liove; quello 
malandrini sono piuttosto gravi 

Strade ferrate. — Leggiamo nel 
‘Monitore della strade ferrate 

Per iniziativa dolla Società dell'Alta 
Italia sì è di nuovo radunata oggi a Mo- 


viaria por concretaro deffnitivamente i la- 
vori da farsi pel completo ristauro dell'im- 
non> 
chè | provvottuonti da protdorai circa la 
galleria dol Réplat, la quale, com'è noto, 
per la sicurezza del servizio , ‘è stata da 
qualoho'mose abbanidorilta. “Và 

Facevano parto della Commissione gli 
ispettori genorali od ingogueri in capo fran- 
cesì, giù delegati por talo oggetto dal mi- 
nistero dei lavori pubblici, ed i rappresen 
tanti la Società Parigi-Lione-Meditorraneo; 
© perieonto della Società dell'Alta Italia il 
ignor comm. Amilhau, il' comm. Massa, ed 
i rappresentanti dolle’ divisioni della ma- 
nutenzione 0 dol traffico. 

La detta Commissione prose in esame il 
progetto dottagliato presantato dalla Società 
dell'Alta Italia pel ristauro deffnitivo del- 
l'imbocco nord della grando galleria , 0 lo 
approvò in ogni sua parto; © fu deoiso di 
rassegnarlo subito alla superiore approva- 
zione. 

Quanto ai provvedimenti por la gall 
dol Réplat, la. Comriissione no riconobbe 
l'urgenza, o sollocitò la Sosiotà Parigi 
Liono-Moditerranéo ‘n° presentaro un pro- 
gotto corrispondente a quello proposto dalla 
Società: dell'Alta Italiare conforme allo idee 
coneretate in seno alla Commissione méde- 
sima: progetto cha dovrà sessero eseguito 
al più presto, alfine di ristabiliro în quella 
imporiante località ua servizio normale o 
sicuro. 
fatto di Zaravocehia. — A pro- 
posito d'un fatto cla sirebbe avvenuto a 
Zaravoochia (Dalmazia) a danno di mari 
italiani, il Cittadino di Triesto dol 30 giu- 
gno ricovotto la seguanto lettera : 


il rispettivo equipa 
veniva dn questi abitunti maltrattato e respinto, 


como leggosi nel Dalmata , n° 47, como fu 
riportato nel Cittadino, n° 142, del mose cor- 
rente. 

La barca suddetta approdava inveco nel pros- 


ovo tro 
alcuni 
lo acqua al pozzo 


i a por avere at 
Appirtenento a quel paese. 

Dopo avvenuta talo scena, la quale però non 
ha nessuna impronta politica, i marinai stossi 
fecero provvinta di acqua al'pozzo di Posana 
appartenente a questa borgata, senza che alcuno 
li abbia maltratiati, ed ovo anzi pei casi di 
bisogn " 

to canalo accadono per 

acqua potabilo senza nessuna 

Inoltre ho il pincero di dichiararo cho tutta 
lo frazioni litorane di questo comuna politico, e 
particolarmente questa borgata, 
simpatio 0 care amicizio nella poi 
6 stimano e rispettano altamento tutta quella 
nobilo © civile nazione. 


——______———__m 
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Marghiori di Giuseppo, editore. 


NOTIZIE ULTIME 


Una Depatarfono savoiarda ha presentato; 
‘altro ieri, al prosidento della Confodora= 
ziono svizzera, în Berna, in nomo dei due 
dipartimenti della Savoia, una medeglia 
commemosativa dol soggiorno: dell'armata 
doll'Eat in Svizzora. 

— Tin dispaccio da Dusseldorf, 30 giu- 
guo, al Journal de Genéve, aununzia che il 
sig. Falk, ministro dei culti dell'impero 
germanico, ha ricevuto delle Deputazioni di 
numoroso città delle provincio del Reno, lo 
quali gli manifestarono la loro adesiono ad 
una azione energica contro lo tendenze ul- 
tramobtane. Il ministro ‘assistette adi um 
banchetto offertogli dalla città ; gli fu do- 
nato un magnifico scudo artisticamente la- 
vorato in Germania. Patt 

— Il Journal de Paris dico che la nag- 
gior parto dei maires è dei consiglieri go- 
neralì o municipali, interrogati dal mate 
giallo Mac-Mahon nel suo viaggio, si pro- 
‘fuuelarono por jo tortitiaio di’ circondario. 


Franceschi. 


a, ip. 


— Lo stosso giornale assicura che il duca 
Déoszes sta molto moglio e cho ha ricomin- 
ciato ad occuparsi d'affari del suo ufficio. 

— Il Sémaphore di Marsiglia del 30 giu- 
gno pubblica una lettera del signor Luigi 
Veyret, genoro dal. signor Mathiou do la 
Drème, che annuszia che il mese di luglio 
sarà burrascoso o cho fa temere un grando 
acorescimonto del Rodano. Il Sémaphore 
oocita quelli che abitano in riva al Rodano 
a prondor zota di questa avvertenza: 

— L'Agenzia Haras pubblica i seguenti 
dispacoi 

« Madrid, 30 giugno. — Si dice che li 
truppo carliste, lo quali sì. trovavano 
fronte al genoralo Quesada, comandanto in 
capo dell'esorcito del Nord, erano usci 
dallo loro posizioni par accettare battaglia. 
Si soggiungo che il generalo Quesada nvora 
Timo quitggiorimanto con sno icopo 
finora ignoto e ora è ritornato a Mi- 
randa. Ora vi sono 40 battaglioni di truppe 
liberali nei dintorni di Cantavieja. » 

« Barcellona 29. — I carlisti hanno at- 

tuosato di nuovo Molins dol Roy. 1 difon- 
sori, chiusi nella chiesa, capitolarono dopo 
oroica rosistenza. I carliati si sono dati a 
atccheggiare' ed ‘incondiare. 
Ebbo luogo un combattimento a San- 
Felico, a 8 chilometri da Barcellona: Le 
truppe. liborali, .oomandato da Arrondo, vin- 
sero od inseguizono i carlisti. » 

— Nei giornali inglosi si leggo che il 
30 giugno il Consiglio municipale di Lon-. 
dra doveva discutere la proposta di sotto- 
sorivero 300 ghindo per gli inondati di 
Francia. 

Lo Società forroviario trasportoranno gra-. 
tuitamento in Francia i doni in natura per 
gli inondati. 


n —— — 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Alene ; 4. — I giornali esteri porsi- 
stono a dare notizie assurde sugli affari 
della Greci E 

ll re non pensa' punto a partire. 

Non havvi alcuna ‘flotta ‘estera nelle 
acque, greche. 

Gli affari seguono il loro corso nor- 


Si fanno tranquillamente .i properativi 
per le prossime elezioni. Finora i can- 
| didati sono persono poco conosciute. Il 

inetto dichiarò che non s'immischierà 
nelle elezioni 

Monaco, 4. — Una pastoralo dell'ar- 
| civescovo esorta gli elettori ad, eleggere 
a.membri della Dieta soltanto uomini la 
| cui, fede sia beno,conosciuta da parole 
| da fatti, e che abbiano il coraggio e la 
volontà di difendero in qualsiasi evento 
il trono, la patria, la religione, la chiesa, 
le leggi © l'ordine pubblico. 

La Suddeutsche Presse dice che, prima 
che questa pastoralo fosse pubblicata, pa- 
rechi ecclesiastici indirizzarono all’arci- 
vescovo alcune rimostranze contro la mo- 
desima. 

Milano, 4. — La Perseveranza pub- 
blica una sottoscrizione aperta in Mi- 
lano a favore degli inondati di Francia. 

Versailles, 4. — L'Assemblea nazio- 
ale continuò a discutere il progetto di 
legge relativo alla ferrovia di Lione e 
respinse diversi emendamenti. 

La discussione continuerà domani. 

Parigi, 1. — Il cardinale arcivescovo 
di Bozancon è gravemente ammalato. 

La voce che il governo abbia presa 
mna decisione circa allo scioglimento. del- 
l'Assemblea è smentita. Il governo con- 
sidera tale quistione come di esclusivo 
dominio dell'Assemblea. 

Madrid, 4. — Un decreto, ministe- 
riale obbliga i viaggiatori a presentare 
alla frontiera il loro; passaporto, 

La Gazzetta annunzia che le truppe 
cannoneggiarono vivamente Santa Bar- 
bara, Villatuerta, Estella, Cirauqui, 
Maneru e Artazu, nella Navarra ed ob- 
bligarono i carlisti a ritirarsi da Ma- 
neru. Le truppe lanciarono sopra Estella 
18 bombe da 16 centimetri. 

Parigi, 2. — Si calcola approssima» 
tivamente che i danni recati, dall' inon- 
dazione ascendano a 300 milioni 6 che 
vi sieno 3000 vittime. 

Madrid, 2. — Un dispaccio ufficiale 
annunzia che Jovellar mise in rotta il 
corpo di Dorregaray, noi dintorni di Vi- 
stabella. I carlisti lasciarono sul terreno 
melti morti, fra cui il cabecilla Villa- 
taim. 

Milano, 2. — La regina di Svezia, an- 
cora indisposta, protrasse di alcuni giorni 
la sua partenza. 

Pest, 2. — Ieri incominciarono le 
elezioni pel Parlamento ungherese. In 
quattro distretti della capitale furono 
eletti i candidati del partito liberale, fra 
i quali Deak che vanne eletto ad unani- 
mità.- la tre. distretti: della capitale gli 
ex-membri del centro sinistro riuscirono 
vittoriosi contro i candidati liberali. Ko- 
loman Ghyezy fu eletto a Comorn e Ko- 
loman Tisza, ministro dell'interno, a De 
>breczin, tutti due ad unanimità. Si co- 
noscono i risultati di- altri quattordici 
distretti, ove furono dappertutto eletti i 
candidati del partito liberale. 
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Sulla stagione BALNERRE VENEZIANA. 
— Riceviamo il seguento carteggio: 
Sono circa tro mosi che mi troro in ques 
cit ammalati; vi ero gl al convogto it 
duo sovrani è i 0 a tutte le fonte. Di 
guotta perì quolo cho mi fa lascinto di 
o 0 indimenticabilo ricono 
fill al Lido dai Sovrani col rà 
lo Case civi 
szione del 
sono 


© con tutte 
e militari. Lascio di farvi la de= 
\golari bellezza del pito, pere 

ià note o docantate per tutto il 
ido di Venezia non è una 
per quanto venisse presa nol significato più lello 
della parola, ma è un Eden delizionissima, Chi 
xî lo ha veduto in quol giorno nom può for- 
marsi un'idea esatta della bellozza d'arte è di 
natura cho vonnoro dal sig, proprio» 
i Sor 


chi 
mondo: il 


a terra; nervi 
cellana di straordinaria ricchezza, © bant! 
Snalarri quello cho attirava anni sddiotro Ta 
tenzione della Regina di Olanda in modo da of 
frire al proprietario Li 50,000 (notisi che il nere 
por 10le 12 persone). Il baldacchin 
ani e per i Principi eretto Willa gra 


contrasto colla vista impovento @_ serera d 
smaro; lo bando militari clio muonave si; lo cet 
pettio dei tu li dello ‘sa Champagi 


il mormorio festoso del mare, © 
nuo ondo ad inftargorsi al piodi 
formavano u 


portava 
titto”cho la pera non è cap 
Nei volti del Sovrani 
di atti, di tutti 1asomma, li logy 
ammirazione pr quella scena di lato st 


fact i lor. Dt 
inoare, el > don 
Sire guaine de n de e pa 


ro e rie 
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5 L LI L : B È R T A #0 1121/7215 GIORNALE DELLE COLONIE 
v È È II © ORGANO DEGLI INTERESSI ITALIANI ALL'ESTERO 


per tetta l'Tialia 
4° guanaio scorso LA LIBERTA” entrò mel sto ‘sesto anno di vita. Senta domin- LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rubrica, notizie di borsa comme al 
Î mai nessun alato tranie quello del pubblico, LA LIBERTA ba superato industriali. Ha un servizio speciale di telegrammi, massimamente in occasione di avveni- 


difficile per l'esistenza di vgiornale, e conta oggi fra periodici più | menti straordinari. delle questioni «he concernono le nostre Colonie all Estero. 
lo “mi Ùi 7 Ogni giorno due pagine di appondice romanzo. Si pubblica in Roma ogni sabato. Giornale di gran formato. 


I romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendice hanno molto contribuito ad anmentare PREZZO D'ABBONAMENTO 
la straordinaria diffasione di quesio giornale. Siamo lieti di anmunziare che per l'anno cor- (compreso la spese postali) 
rente l’Amministraziono ha già provveduto una serie di romanzi di autori rinomatissimi cho All'INTERNO anno L. 30 — semestre L. 
meriteranno sempre più il favore del pubblico. Ne diamo i titoli : AIL'ESTERO 
Catene Spezzate Inviaro vaglia o mandati al 
Hi niarito di A0 anni 
0) ann 
{l servizio delle corrispondenza italisne ed estere. La Marchesa di Saint-Prié 
dina redatta con cura speciale grazie Andalusa. POLVERE INSETTICIDA 


anche più PeO- | Durante le sedute del Parlemento, LA LIBERTA” pubblica una Seconda Edizione più 
‘la goalo conico un orto si accsrato resoconto ZACHEREO © 
‘politiche del pomeriggio. * (dì Tiftia, Axis) cocosciuta sotto il nome di 


tari 
strazione della LIBERTA' în Roma. Polvere Persiana 


Mila a ELL Casa principalo a Parigi, 

Milano RATELLI T 87, bollerard Sibastopoli 

Sola premiata all'Expo- 

siziono di Londra 185% 
Parigi 1807 è 

di Vienna 1873, 


È il solo giornale italiano che si occupi in modo speciale 


— flano — FRATELLI TREVES, Editori — Milano 


lcelazione al 4.0 velume del | 


‘MUSEO DI FAMIGLIA 


LETTURE ILLUSTRATE 


Luglio a tutto Dlecmbre 1875 


È complet ° Volume (Nuova Serie) di 


GIRO DEL MONDO a 


GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI | la Cent. 80. Prezzo del soffietto di 


/inco per la facile applicazione della polvere 
(..1.50. Sì apodince franco per ferroria coll’au-. 


Questo volumo comprende i seguenti vi vi Schiccinfurih; 1a Zelanda dii ica ai Cont. 80 


Dal pri 
De Coster; il Parco Nazionalo dogli Sì ny Mentone e Bordighera di topo le domande nccompagnate da vaglia 


| È un magazzino alla inglese, una raccolta di care letturo per lo fu La parte principale consiste| Li * Ù È 
in racconti nuovi ed originali affidati a scrittori italiani fra i più distinti, como: A. G. Borsili, E. Di A Jocnna ; Un'avreniera sì Giezpoca db E Celle Te fa occidentale ale n Firenze sll'Emporio Franco-taliano C. Finzi 4.6. 
atprarezini Re cain de PODI \li E. Recluss Da Baki a Tiflis: di Moynet; Sull'Amazzono 0 il Mi E. Keller-Leuzinger. 4g: vindoi Panzani;a Roma premo Li Corti, 48, piazia de 

sro, Na inoltre ta colletorazione di P. Lioy, Le 30. Anfosso, Un magnifico volume di pag. carte geografiche e pianto | Crociferi e F. Bianchelli ricolo del Pozzo. | 


aditti a questo genere di pubblicazioni © fatti appositamente. È eporta per 1. è. Scoperta importantissima 


o || Ro TI INTONACO MOLLER 


colonne, ornata ciascana da 8 0 10 granili incisioni dei più col 
IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 
E INSETTICIDA 


stossi. Ogni dispensa ha una copertina ricca di notizio geografiche. | 


[mentare il prezzo. 
|| Quanto al testo, renderemo sempro più il Wise 
‘renza al racconto. Oltre a quello di Sera, 
‘sbbiamo parecchi altri in pronto, sia originali 


L. 2 50 il chilogrammo. 


‘signor Edmondo De Amicis ripiglierà la sua assidua collaborazione. È. Ep salicrgat sanata È 
Un chilogrammo basta per intonscare $ metri quadrati. 
le domande a Firena ll'Emporio-Francolaliano 


| Esco un numero alla se i 4@ pagino con copertina E è Carlo Yriarte, acrittoro 0 artista sì simpatico all'Italia, che serio di 
-, - facente « La vita di un pati mezia. » 
| In Milano Ire f2 — Per tutto il Regno ILire 13 LI FI AERE 3. Tissandier, Il naufrago del Zenith; ’anzani, 98. — Bona peo Corti, piazza Croci 
I Semestre e Trimestre in proporzione , di Baker In quest'opera il colobre via ianchelli, vicolo del Pozzo, z 
pus eso ia assi al MUSEO por uo anno | friose seogratico‘mlitaro futta a speso del vicorò d'Egitto 0 nell'intento di aboliro il traffico degli 
PREMI avrà in dono MI Plutarco il CA - (Soconds! car 


—= === | RALLRZZA DELLE NIGNONE 


- VTONZINR I di i n) 
ACQUA INGLESE DENGONI SULLA SITÀ | pose pei er 
il 20 Giugno ne della Compagnia al 30 giugno 48 ‘ca è Inalterabite. i 


PER, TINGERE, CAPELLI E BARBA — © [Xcxi DI BORMIO| [im FIST 


DEL CELEBRE CHIMICI Ri Revlita amnea 799.115 
10 da vaglia postale a Firenze, 


Con ragione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havrone altra (Alta Valtellino) polizza liguidato o | 
che como questa conservi por lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua Bonefizi ripartiti, di cui #) 010 agli susicurati "ersi VEmprio Fra lalino € Finzi e C via ei Panzni BB — Hina, 
pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce c'nei Amat merto [aresso L. Corti pi 8. 

P'apelli, li fa apparire del colore naturale, e non sporca la pelle. 7 ‘eco partocipaziono al80 per conto dogli utili) 
i usa con semplicità straordinari î NE Fei ALCOOL 
wi 
L. 100 di capitato BRIBA DI SAVIGLIANO 


tà estrafina per liquorint, chimici, ecc. 
ia per e arti. 


So i capelli sono untuosi, bisogna prima digrassarli con semplice lavatura d’acqua 
mista ad un poco di potassa. Asciugati che siano con panno, si versi una piccola o il o 0 snai >35 assicurato 
dose di questa Tintura in un piattino, s’imbeva in questo leggermente uno spazzolino | forto. Aris fire d PIO: Una persona di 30 anni, modittito un premio annuo di lire 


da denti ben pulito, si passi sui capelli o barba e dopo qualche ora se ne vedrà | Prate quotidiano dall'Italia, dalla | 247, assicura un capitale di Jire 10,900, pagabile ni suoi eredi od 
iano gal Talia, dall | Sfe5u diritto subito dopo Ta aua morte, a qualingue epoca questa. sv- 


l'effetto. Per il colore castagno basta una sola volta. Per il nero occorre ripetero | Svizze: 
l'operazione dopo che saranno asciugati dalla prima lo SU sia si 
a alla pri ) ; i tuta. 
Buesto lavoro è meglio farlo la sera prima di coricarsi. La rrattina, dando ai ca- | fre pa if D 0 280 por sento dogli utili cui LA VEL ou TI N E 
pelli o barba una qualunquo unzione o meglio poche gocco d'Olio in altrettanto | Magro alla fine di Otopre = Per ieuazione di ua capitale pagabile allaicarato stano quando Ma 
d'aequ, li rendo morbidi © un lucido da non distinguersi dal colore naturale. Ra rene RINO Se | “per. conseguenza 


SERI, : nat ci E | Das Bart Minasl premio cueno Lo 2 1 
durata da un'operazione all'altra, dopo ottenuto il colore che si desidera, può Ù ai 30 Siepe eten 1a 366) da di un'azione salutare sulla pelle 
essero di circa DUE ME: ital 

P 


© prezzo eorrente. 


Essa è aderente ed invisibile 
e da altresi una tinta, 

ed una bellezza naturale. 

tore, 9, rue de la Pai, Paris. 


preso A. Menzoni o C, via della 
lano e presso i principali. profu- 


parrucchieri. 


bottiglia. Spedita franca per ferroria L. 7. Ò 
Deposito generale in Firenze, presso l'Emp ‘anco-Italiano di (© 3 page oeriro) 
via de’ Panzani, 28; in Roma presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 48. 10 raggiunge l'età di 60 anal, od imm ento i i pae 
diritto quando egli muore prima. 
nglia del di Chauvet Il riparto degli utili RES i Sala 
r iparto degli utili ba luogo o . Gli utili possono ri ieri 
all'Esposizione di Vienna 187: Questa pastiglie meri PCI La esere SENIOR all'aumonto dal ceritie suse: Si 
‘non disgradi rato, od a diminuzione del promio annuale. Gli utili già ripartiti hanno 
na somza di etto milleni sclcentosettan- 
re. ica 
| Dirigorsi por informazioni alla Direzione della Succursalo in Firenze, SS 
via dei Buoni, n. 2 (Palazzo Orlandini), od allo Rapprosontanze locali Fonte 


DI PARIGI [terri poli Ù in tutto lo altro provincie. — In Roma, allAgente Generale 
Quast'alimento di qualità superiore è talmente apprezzato dai consumatori, che in Franci o signor E. E. Oblleght, via dolla Cdionna, n. 22. Ù Ferruginosa 
malgrado l'eorme concorrenza, la vendita annuale oltrepassa 5 milioni ‘di chilogrammi Hd 
rappresentanti un valore di 20 milioni di franchi. 3 genzia È vati 


Prezzo Lire 4 50 il chilogramma. 
Si spedisce in provincia contro vaglia postale aumentato della spesa di porto od importo 
ito. 


al 
Città. In Roma, presso Pani Caflarel, Corso, 
(D] La Dire: 


Deposito generale per l’Italia a ROMA, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48; F.. Bi 

chelll, vicolo del Porso, 4748 — FIRENZE, all'Emporio Franco-Itliano È. Finzi e C. A 0 

Sin de’ Panzani, 28. DI 3 mos vee Piroscafi a. Vapore 
per tingere i capelli o la barba e DELLA COMPAGNIA 


in noro © casi 


tagno. 
4 Tre 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA cresta Aprotgeta o eo deo ronire ANCHOR LIN 
PREZZO 


Medaglia del merito all'Esposizione Universale di Vienna 1873 
sure |" ni “L'acqua magica è la Tintura la più Deposito in Firenze all'Emporio Franco-italiano C. Finzi e 
SAPONE rca Dpr idea, illo semo pe le sro, car, rat i | ic a na prot | È 0 to dei Pupcani, 28. — roma, presso, I. Corti pi nella CABINE di prima classe 
PREZZO : Centesimi ® la tavoletta, pa re icolo del Pozzo, 47 48. È DA GLASGOW per NUOVA- la fono {l vitto) 
sorta D, D. in pani pr uso domestico pei eva, onde guarire © preservare la Di capelli eviti A) voRKogniSabato  lilaanane” "o 
QUE, pelle da qualsiasi malattia. Il solo adottato dalla Compagnia Gencrale degli Omnibus di 4 "Acq n airestare 10, secondo la posizione delle 
lopo averne lungamente Sn suoi benefici elletti. calcio ibi ‘medesimi 
jure un cosmetico preziono. DAI PORTI del Mediterranao(Cabine in 1 


l modo di usarla è dei niù sem- 
pr la sm- VEGETALE DEPURATIVO, E PURGATIVO p. NUOVA-YORK ogni 15 gior. Posti di sa01. 


Il magnifico piroscafo a vapore 


È ‘morali, riattiva li 

48 e F. Bianchelli, ì, Roma, LORENZO ci > Ro lo ASSYRIA 

per ferrovia contro vaglia postale e rimborso delle spese di porto. Unico ito i i til giorno 20 Luglio per NUOV-YORF 
iglia. Per merci e passeggieri dirigersi al signo' 


_r———————————@ ) 
Î } : KH X ‘(OA RO CASTELLAMMARE (Golfo di Napoli) ei Ripa, ce l'inpra 
Ì e O I UNA GRAND HOTEL ROYAL MESSICANA ITUS oe CHEVEUX BLANCS ROSEN 
A pata Miabilamonto di primo cralze, poelzisno centrale e SE [| ne & toliane Lari coop nol a ft caio), È Salle 
Faria: < Deposito in Roma 5 


del 


L. 1 50 il Chilogramma. 

ITELLIER AL FIELE DI BUE, marca B. D. Senz'uguale per lavare le fla- 

APONE CHA LUI $ nelle, Ja lana, le stoffe di colore, la seta, il foulard, ecc. ecc, 
tera menomamente nò le stolfe nè i colori i più delicati. 

PREZZO dei pani mini, Cent. 50. 


lubre, visino alla ferrovia ed alle aoquo minerali. Giardimo f} | nÉi emi. 33 n ‘dl proprio autore, ROMA. Fiora, P. COMPAIRE, via del eno na 
a À ia postalo xî spedisco a tutto Îl Regno. 
INDEBOLIMENTO , IMPOTENZA GENITAL 
Ciobicuni GUARITI IN POCO TEMPO 
AGHI,OLIO, FILATI DI COTONE, LINO E SETA mosconi || risata prsrmatto BI coca pet Pi 
lì IS stala per: dt Baia de apre del prof. F. Sampuon di Nuova-York, Bronlway, 


MACCHINE A CUCIRE se GR regie e crete 
ddl ton 


” di qualunque Mincehima a Cuelre. tolo è di Li 4; frates di porto 
Dirigerai FOCLE MORETTI, Milano, pia Croce Rossa, 10. ppi 


A 
Tipografia dell'Ornuome diretta da Cesare Carbon. 


